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La serata dì alcuni ragazzi bianchi a Roma 

Ucciso col fuoco iin uomo 
che dormiva per strada 

Ahmed Ali Giana, somalo, 
senza casa dormiva 

sotto i porticati 
di una chiesa nel centro 

di Roma. Alcuni 
giovani lo 

cospargono di benzina e 
gli danno fuoco, non si 

sa se per il disprezzo 
verso il « barbone » (che 
è anche negro) o per il 

disprezzo verso il negro 
(che è anche barbone) 

Articoli a pagina 2 e 3 
e in ultima 

Roma, il luogo dove 
è stato ucciso Ahmed 

Ali Giana 
(Foto di Giovanni Caporaso) 

I I Un "omicidio fascista con 
un manicomio alle spalle 

Domani riprende a Roma il processo contro Claudio Minetti per l'assassinio di Principessa 

GUIDO ViALE, MARCO BOATO, 
LUIGI BOBBIO... CAVALCARONO 
INSIEME... VOTARONO DIVISI... 

La redazione milanese di Lotta Continua organizza per 

mercoleai 23 alle 20,30 presso l'auditorium di piazzale Abia-

tegrasso una serata di incontro - dibattito con gU autori di 3 

libri che parlano della storia di LC. del '68. 

Nel pieno della miseria della politica parleranno suUo 

scottante tema: «cosa hanno capito del passato, cosa ne pen-

sano del futuro ». 

POLIZIA E CARABINIERI 
ALLA CACCIA DI UN PASTORELLO: 

HA TIRATO UNA PIETRA 
CONTRO UN FILO DELL'ELETTRICITÀ' 

(a pagina 4) 
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«Adesso che si fa? 
Andiamo a 

bruciare 
un negro» 

Chi sono i fermati 

Una « ragazza 
di sinistra », 
un « coatto », 
un « simpatizzante 
dr destra » 
un normale 
disoccupato 

Colpisce molto la giovane 
età dei quattro jermati per V 
assassinio di Ahmed, ma chi 
sono, cosa fanno? Chi pensa 
che le loro fedine penali sia-
no piene di furti, scippi, rapine 
si sbaglia. Solo Mario Rosei, 
21 anni, che abita nella stes-
sa zona dove è stato bruciato 
Ahmed. ha precedenti penali. 
E' uscito dalla galera circa un 
mese fa. Nel suo quartiere è 
molto conosciuto, frequenta i 
« coatti », come sono definiti i 
giovani dei quartieri proletari 
romani, noti per i loro atteg-
giamenti antisociali e spacco-
ni. Suo padre è un bidello, lui 
fa il rappresentante per una 
ditta di pellame. Mario è il 
ragazzo di Fabiana, 19 anni, 
studentessa in un istituto ma-
gistrale, il Caetani in piazza 
Mazzini, una scuola dove sono 
iscritti 950 studenti di cui 900 
donne. Frequentava l'ultimo an-
no ed è abbastanza conosciuta. 
Ma ieri mattina le studentes-
se non volevano parlarne, al-
cune hanno detto: « adesso c'è 
la corsa a descrivere ogni suo 
atteggiamento come sospetto, 
anormale, per costruirne un mo 
Siro, per lavarsene le mani ». 
Fabiana ha frequentato le as-
semblee nelle quali alcune vol-
te ha preso anche la parola. 
Nel '77 fu eletta per i decreti 
delegati: era stata presentata 
in una lista della sinistra ri-
voluzionaria. vicina a Lotta 
Continua. Poi dono più nulla, 
rimasta di sinistra ma non at-
tiva. 

Alcuni compagni la ricorda-
no nelle assemblee e nei cor-
tei del '77. per Walter Rossi, 
alle manifestazioni vietate del 
'78. Marco Zuccheri. 23 anni. 

. studente di architettura: chi 
frequenta il bar vicino a casa 
sua al Prenestino dice che è di 
destra ma non fascista. Rober-
to Golia, 23 anni, che siedeva 
sulla Benelli insieme a Zucche-
ri è un litografo disoccupato. 

Le foto di queste pagina sono 
di Giovanni Caporaso 

Poco dopo le una di notte una tanica di benzina, un fiammifero e la vita di un soma-
lo finisce arsa dal fuoco. Indiziati quattro giovani visti salire su due moto. E' suc-
cesso a Roma, dietro piazza Navona. Hamed, 34 anni, dormiva su dei cartoni, co-
me ogni notte, sotto il porticato di una chiesa 

Hamed Ali Giana, 34 anni, di 
Mogadiscio. Lo Ijanno arso vi-
vo la notte tra il 21 e a 22 
maggio, mentre dormiva su al-
cuni pezzi di cartone sotto il 
porticato di una chiesa in via 
della Pace, dietro piazza Na-
vona. 

La ricostruzione dei fatti par-
la di tre ucmini e di una don-
na. Avvicinatisi ad Hamed ,i 
tre uomini lo hanno cosparso dì 
benzina e gli hanno dato fuoco, 
fuggendo immediatamente a 
bordo di due moto. 

L'uomo si è svegliato, si è 
eretto già avvolto dalle fiamme 
urlando, si è rotolato a terra. 
Qualcuno è corso a dargli aiu-
to, con dell'acqua e una coper-
ta, ma tutto è stato inutile. So-
no slati i vigili del fuoco a 
spegnere definitivamente le fiam-
me su di un uomo già morto. 

Le testimonianze parlano di 
una Honda e una Benelli sulla 
quale sono fuggiti gli assassini, 
tra i quali una ragazza con 
una giacca o un maglione rosso; 
Agenti di polizia e vigili si sono 
gettati all'inseguimento ed han-
no raggiunto i quattro nella 
zona del Colosseo. 

Le testimonianze vengono da 
sette persone, tra queste- sei 
arbitri di calcio che usciti da 
un ristorante in via della pace 
si sono diretti verso la chieset-
ta ed hanno sentito le urla di 
un uomo propria nel momento 
in cui tre giovani si dirigeva-
no verso la Benelli e l'Honda, 
accanto alla quale aspettava 
una ragazza. Raggiunte le molo, 
i quattro giovani se ne sono 
andati di gran fret ta, mentre 
questi testimoni si sono dati 
da fare per salvare il somalo 
e — con descrizioni accurate 
— mettere la polizia in grado 
di inseguire e di arrestare le 
quattro persone. La polizia 
dirama l 'ordine di fermare 
Benelli e Honda. Il tutto avvie-
ne tra le una e le due di notte. 
Vengono fermati ma subito ri-
lasciati quattro motociclisti poi, 
circa venti mìiinti dopo l'assassi-
nio, il fermo di quattro giova-
ni, t ra cui una ragazza, che 
corrispondono alle descrizioni 
fatte dai sette testimoni. 

Il somalo è stato identiiìca-
to grazie alla copia che aveva 
con sé della denuncia fa t ta 
della scomparsa di un suo do-
cumento. Su di Ini c'è un fasci-
colo all'ufficio stranieri. Risulta 
che nel luglio del 1978 denun-
ciò alla polizia di stazione Ter-
mini di essere stato derubato 
di una valigia contenente tra 
l'altro effetti personali, denaro 
e documenti tra cui il passa-
porto. Era diplomato ed inse-
gnante di scuola media, aveva 

abitato in via Cesare Cattaneo 
24, poi probabilmente per stra-
da. Aveva chiesto il permesso 
di soggiorno, dichiarando di es-
sere fuggito dal suo paese per 
moti-vi politici. I venditori am-
bulanti di piazza Navona lo ri 
cordano, dicono che era spesso 
abriaco « ma innocuo, non dava 
fastidio a nessuno. Anche a noi 
chiedeva spesso cento, duecento 
lire, si prendeva una birra e 
la notte andava a dormire sem-
pre lì, qualche volta da solo, 
oppure con altri di colore ». 
Queste le parole di un ritrat-
tista. Si ricordano i preceden-
ti, quello di un « barbone a di 
43 anni che nel novembre del 
1978 rischia anche lui di venire 
arso vivo mentre dotme sui 
« suoi cartoni » a Colle Oppio. 
Se la cavò con lievi ustioni, 
gli incendiari rimasero scono-
sciuti. 

Ci sono le scritte su alcuni 
muri di Rema « Morte ai bar-
boni » oppive « Fuoco agli o-
spizi B, ma c 'è soprattutto la 
storia di Moktar Fatnaci Ben 
Lamin, detto Ali, apprendista 
fabbro, 22 anni, tunisino. Fu 

arrestato in un bar nel dicem-
bre del 1977, trovato morto la 
mattina dopo in cella di isola-
mento a Regina Coeli e non si 
seppe più il perché Di questa 
storia rimangono solo le dichia-
razioni dei suoi amici sui pe-
staggi subiti dalla polizia e in 
questura. 

Soprattutto quest'ultima storia 
ritorna alla mente oggi. Un tu-
nisino e un somalo, uccisi a 
Re-ma da bianchi. « Quei quat-
tro li inchioderei al muro e gli 
darei io fuoco », dice una perso-
na, colpita dal fatto e pronta 
a colpire. « Siamo già all'Ame-
rica, ammazzano i negri sotto 
i ponti... ». Un poliziotto dice 
«perché li fate prendere sem-

• pre' a noi, dovrebbe essere la 
gente stessa a punire questi 
bastardi ». Qualcuno parla di 
uno scherzo finito male ma vie-
ne subito interrotto « Uno scher-
zo? Se fosse stato un bianco 
non lo avrebbero certo brucia-
to ». 

La coperta celeste bruciac-
chiata è ancora li, sotto l 'arco 
della chiesa, tra i cantoni inu-
miditi dall'acqua, le tracce di 

cenere e i fiori deposti con 
pietà dalla gente del quarfitre, 
da giovani, compagni, fricchet-
toni, da gente che vive per 
strada o in casa, ma che raz-
zista non è. 

Poco prima di mezzogiorno è 
giunto in questura il pubblî  
ministero S'jiorgio Santacroce, 
che ha interrogato i quattro 
fermati. Sono Fabiana Camjos, 
19 anni, Mario Rosei, 21 anni, 
Roberto Golia, 23 anni e MarM 
Zuccheri, 23 anni. Sono stati 
interrogati separatamente e pei 
messi a confronto con due gio-
vani loro amici (con i quali a-
vevano trascorso parte della se-
ra ta di ieri) e con i testimoni 
di piazza Navona che con la 
loro deposizione avevano con-
sentito il fermo. Uno solo dei 
testimoni si è detto certo di ri-
conoscere i quattro, gli altri 
hanno mostrato perplessità per 
il fatto di averli visti fng?ire 
e quindi di spalle. Il dott- Sas-
tacroce ha confermato il fs™"; 
I quattro sono tuttora rilettoti 

gravemente indiziati. 
Gli amici di Rosei, frequenta-

tori dei bar della zona, com-
mentano meglio di chiunque al» 
tro il fa t te di cui il loro ami-
co sembra essere stato pf'^; 
gonista. Dicono: «Adesso «tii 
grideranno al barbaro assasst 
nio e lo incolperanno di questo-
Ma non avevano nulla da l»^ 
sono un po' scemi, e allora-'-
Nella «loro» via, nel <io«' 
mercato di via della Pace, 
mese fa alcuni giovani han» 
pestato una vecchia di ottaJ 
anni. Un pestaggio senza mofr 

Sono foto di oggi, in halta, a Roma. Co s ì dormiva Ahmed. 

vazioni. Anche allora « non 
vevano nulla da fare». 

Nell'obitorio 
deserto 

Siamo andati all'obitorio do« 
è stato portato il cadav^e 
Ahmed M Giama. C h . ^ j J 
se è venuto qualcuno cme^ 
do di vedere la salma 0 ai ^ 
re notizie. « No nessuno » 
sponde un usciere « Io ^̂  
s ta to qui • in continuazione ^̂  
credo proprio che non si 
nuto nessuno». E' inco"^^^ 
di solito una o due pe '^ '^ j^ 
meno vanno all'obitorio Q 
muore qualcuno. Evidente® ^ 
il giovane somalo era P^f n.gfl-
lo. Nemmeno qualcuno a ^ 
basciata somala è andaw- ^ 
diamo cosa s u c c e d e r à 

salma- «Qui si a s p e t t a ^ 

di tempo, dopo 
qualcuno venga a t 
non viene nessuno... » ^ 
braccia. « la ^ 

Se non andrà n e s s u n o ^ 

ma verrà probabilmente ^ 
zata daU'istituto di a ^ 
dell'università, pf» 
mata e le ceneri mf 
se non ci sarà scritto ne®-
il nome. 
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«È orrendo, vergognoso, non sappiamo 
cos'altro aggiungere» 
Aicuni'uomini di colore'che non sapevano niente deiromicidio e 
non conoscevano la vittima 

Nei paraggi dì Piazza Cinque-
cento, di fronte alla Stazione 
Termini. Per l ' intera giornata 
stazionano gruppi di uomini e 
donne di colore, la dimensione 
di questa presenza cresce alla 
mattina presto e nel t a rdo po-
meriggio t ra le 17 e le 19 e 
non è un caso. A diecine, perso-
Re di un'età media che diffi-
cilmente supera il l imite dei 
25-30 anni, si raccolgono in uno 
spazio limitato, nelle uscite Sei 
metrò e alle fe rmate degli au-
tobus. Passano i giorni e loro 
stanno sempre nella stesso po-
sto e nelle medesime ore. In 
questo ghetto spesso i gruppi 
(ii donne sono divisi da quelli 
dei maschi, in qualche caso si 
aspettano conoscenze d a ambo 
' grippi. E' il dopolavoro tota-
liwato per via della pelle so-
prattutto, aia non solo. 

Un'altra ipotesi accessibile di 
questa invariabile posizione, 
Wò essere jl f a t to che 

va a dormire in uno stesso 
fuppo di abitazioni o chissà dove. • 

A pensarci f a male che per 
avere delle informazioni piìi 
precise sull'orrendo assassinio 
W giovane somalo, Ahmed Ali 
'^'ama, si sappia già in antici-
f® che bisogna cercar le nel 
Stette della stazione. Qui notia-
mo un ragazzo di colore e ci 
a;̂ '̂ '55miamo con molta circospe-
aone. per paura, chissà per-
ne, di reazioni brut te nei no-
fl confronti. Pa r l a pochissimo 
'Wbano, come d'altronde le al-

^^ persone con cui abbiamo di-
r^sso brevemente, e quando 1' 
^ormiamo rinifino 

dice — 
- - uice — è d a voi che 

apprendo per la p r i m a volta 
Questa orrenda notizia, 

i-ui non sa cosa dirci a com-
dell'assassinio, se non 

è una cosa vergognosa e 
razzista». « S a r à il Consolato 
ad interessarsi del c a so» . 
. Eritreo, è da poco che vive 
® Italia. Ci è arr ivato chiama-
» dai suoi fratel l i maggiori 
^ne abitano a Roma d a set te 
®ni. Prima ha lavorato in Egit-
® e nel Niemen come aut is ta 
® una ditta di trasporti . 1 f r a -

telli hanno un'occupazione e de-
gli amici romani che hanno co-
nosciuto facendo il militare. 
Questi sono anche suoi amici. 
Tempo f a e ra possibile per una 
par te degli s t ranier i svolgere il 
servizio di leva, oggi una legge ' 
apposita lo vieta. Ci lascia per 
l 'a r r ivo d i l la sua ragazza, di 
colore anch 'essa ,non prima ci 
avere indicato dove potevamo 
t rovare della gente di nazio-
nali tà somala, al ba r di Piazza 
Indipendenza, cioè. Alcuni bar 
per loro sono come la Stazione 
0 peggio per certi versi. 

Qui parUamo con un 'a l t ro ra-
gazzo, anche lui non sapeva 
niente di niente di quéllo che 
e ra successo. Gli spieghiamo noi 
e lui risponde : « Queste cose 
succedevano un tempo! Brucia-
re, un uomo, come un'animale, 
non lo so. E ' pazzesco ». Gli 
domandiamo se f a r anno qual-
cosa. « Io sono eritreo, non ab-
biamo possibihtà di f a r e questo 
o quell 'altro. Non so, a v r à fa-
miglia, si interesserà il Conso-
lato. Io non saprei dove andare 
a sba t te re ». 

Ma senti, qual 'è il vostro rao-
porto con i romani? 

Molta gente non vuol . f a r ti'a-
spar i re il suo razzismo, m a dal 
modo come ti guardano, da co-
me si scostano quando sei su 
un t ram, o che sò..., ti accor-
gi dell 'isolamento... ». « Sono gli 
anziani ad essere più razzisti ». 
« N e l lavoro ti s f ru t tano molto. 
Io navigo, e per me è diverso. 
P e r ò l 'a l t ro giorno sono anda-
to ad accompagnare una mia 
amica italiana all 'ufficio di col-
locamento, per chiedere un po-
sto di domestica. In quel f ran-
gente c ' e ra anche una ragaz-
za di colore, con la cittadinan-
za italiana, che ha fa t to la 
stessa richiesta di lavoro. Si è 
parlato di probabili c i f re di cor-
responsione: alla mia amica si 
assicurava la paffa di 300.000 
lire, a l l ' a l t ra 200.000. Come ve-
dete il razzismo c ' è ». 

Nello stesso ba r siede un grup-
po di somali, ci avviciniamo. In 
due, anzianotti, ci dicono che 
loro non sanno par la re • in Ita-
liano. Sono molto diffidenti, vo-

gliono accertars i se siamo vera-
mente giornalisti. Comunque non 
aprono bocca. Arriva in quel 
momento un gióvane di colore, 
sui 30 anni. C'è una veloce con-
sultazione in lingua somala. 
« Non sappiamo niente di que-
sto nostro connazionale arso vi-
vo », ci dice ad un cer to 
punto, il più giovane, a nome 
di tutti : « Io non capisco, è ver-
gognoso quel che è successo ». 
« In Somalia ci sono dei bian-
chi, anche italiani, nessuno di 
noi ha mai fa t to quel che è 
successo qui ». Non sa aggiun-
gere altro. Gli chiediamo cosa 
f a in Ital ia. « Sono di passag-
gio. s tarò 7 giorni, poi riparti-
r ò per la Libia. Sono venuto a 
Roma solo per divertirmi e.com-
pra re dei vestiti per me e mia 
moglie ». 

Poi ci dice che nella capi-
tale si spende troppo, mentre 
con un rapido calcolo moneta-
r io di lire i taliane e scellini 
somalii ci d imostra come con 
un salar io medio di 400 scel-
lini (50.000 lire circa) si può 
vivere modestamente nel suo 
paese. 

A chiunque sarebbe venuto in 
mente di chiedergli del per-
ché dei suoi connazionali sono 
emigrati , e lui r isponde che 
« in Somalia c ' è poco lavo-
ro. . . ». 

A proposito di lavoro, nes-
suno di loro è disposto a ri-
spondere. Il silenzio s a r à la 
loro unica d i fesa possibile? 
Non si vuol dire che si f a 
lavoro nero, per pau ra di es-
sere espulsi dal l ' I ta l ia? C'è 
dell 'altro, come l 'omer tà di 
qualche misera presenza loro 
dietro il merca to delle brac-
cia della gente di colore? 

Oltre a questo silenzio è im-
pressionante che nessuno fosse 
a conoscenza dell'omicidio. Il 
f a t to che l 'uomo ucciso non vi-
vesse in gruppo come gli al-
tri, potrebbe ess2re una ra-
gione. Ce ne andiamo, ment re 
dentro al ba r un « italiano » 
dal viso poco raccomandabi le , 
discute in mezzo ad un cer-
chio di giovani donne di colo-
re , vesti te di nero. 

Precedenti europei 
In Inghil terra il razzismo è 

sempre andato forte , sia nei 
confronti delle popolazioni sot-
tomesse del vasto impero bri-
tannico, quando questo ancora 
esisteva, sia verso le centinaia 
di migliaia di immigrat i di co-
lore che negli ultimi decenni so-
no aff lui t i in Gran Bre tagna spe 
cialmente dalle ex colonie in-
glesi. Negli anni '50 i padroni 
inglesi facevano di tutto per 
faci l i tare questo flusso immi-
gratorio: non di rado i manife-
sti con i bandi di assunzione nel-
le fabbr iche e nei servizi pub-
blici venivano aff iss i diret tamen-
te in India, in Giamaica, nelle 
ex colonie inglesi in Afr ica. 

Negli ultimi anni i piìi violen-
ti di essi si sono radunat i nel 
Fronte nazionale, organizzazio-
ne para l imi tare nazista respon-
sabile di numerose provocazio-
ni ed aggressioni contro la gen-
te di colore a Londra e in al-
t re par t i del Regno Unito, 
t re par t i del Regno Unito. La po , 
lizia è continuamente all 'opera 
nei quart ier i a maggioranza di 
immigrati , provocando, fe rman-
do o perqliisendo senza motivo 
e . spesso ar res tando in part ico 
lare i giovani di colore; non dì 
rado questi subiscono interro-
gatori lunghissimi e pestaggi fu-
riosi nei commissariat i di polizia. 

Durante la campagna eletto-
rale, in aprile, il Fronte nazio-
nale ha lanciato un'operazio-
ne di provocazione in grande, 
scegliendo spesso i quar t ier i abi-
tati in maggioranza da neri, da 
indiani, da pachistani , per te-
nervi i loro comizi razzisti. Il 
23 giugno a Southall, quar t ie re 
londinese a maggioranza india-
na, duran te uno di questi comi-
zi la polizia ha ammazzato a 
manganel la te Blair Peach, un 
giovane insegnante neozelande-
se che come molti al tr i , bianchi 
e non. e r a andato a dirnostrare 
contro la provocatoria presenza 
dei razzisti in quel quar t iere . 

Il nuovo governo conservato-
r e infine sta p reparando una se-
r ie di misure legislative che 
renderanno sempre pili d-fficili 
le condizioni di vita e di lavoro 
degli immigrati , in part icolare 
quelli di colore. 

Aggressioni pe r le s t ra-
de, insulti razzisti, atten» 
tat i : il razzismo in F ran -
cia ha una vecchia tradi-
zione, legata alle tradizio-
ni coloniaii e alla" mas-
siccia presenza di immi-
grati. La crisi provccata 
dalla guer ra d 'Algeria, 
vecchia oramai a i vent i 
anni, ha comunque deglj 
strascichi a tutt 'oggi. 

Soprattut to perché i la-
voratori algerini e magre-
bini in generale, ' costitui-
scono la maggioranza de-
gli immigrat i che lavora-
no in Franc ia . 

Qui ha le sue basi un 
razzismo quotidiano, esa-
cerbato dalla crisi, e che. 
anche negli ultimi tempi, 
ha obbligato a delle vere 
e proprie campagne nazio-
nali da pa r te di organiz-
zazioni antirazziste cc»ne 
il MR.AP (Movimento con-
tro il razzismo, l 'antise-
mitismo e per l a pace) . 

Il razzismo quotidiano 
non è solo un a f f a re pri-
vato. Gli immigrat i , ner i 
o a rab i sono le v i t t ime 
privilegiate di severissimi 
c spesso brutal i controlli 
polizieschi «mmmuffati sot-
to le vesti di « c a m p a g n e 
contro la c r iminahtà ». Le 
« lezioni » impart i te a im-
migrati nei commissaria-
ti sono s tat i tanti e tali 
da aver fa t to scoppiare 
a pili r iprese scandali, 
presto insabbiati , natural-
mente. La des t ra non ha 
mai sospeso la sua cam-
p a r l a anti-a!gerina, perpe-
tuando uno sbocco politi-
co a quello che vive an-
cora dell 'antica OAS. 

Questa att ività dell'e-
s t r ema des t ra , anche se 
limitata, si è comxmque 
regolarmente concretizza-
ta in assassinii e atten-
tati , soprattutto a Mar-
siglia e Par ig i . 

. ! ^ 
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Piazza Plebiscito 19 maggio. 
Mimmo Pinto. 

Comizio radicale, davanti ad oltre 20.000 persone. Parla 
(loto di Giovanni Caporaso^ 

Blocco di otto ore 
alla SOFIM. 

Un comunicato 
del CdF 

pioggia. 22 Dii oltre; tre 
me.si .stiamo .-sviluppando all' 
interno della Sot'im. azioni di 
letta a so.stegno della piatta-
lorma contrattuale FLM. Oltre 
che su questo terreno, la lot-
ta operaia in que.sta fase .si 
è .sviluppata su due punti qua-
lificanti per ottenere i quali 
abbiamo intensificato in que-
ste ultime" settimane gli .scio-
peri fino ad arrivare al bloc 
co di otto ore della fabbrica, 
deci.so per oggi. Gli obiettivi 
della vertenza sono la richie-
sta di istituzione della H® men-
silità e la rivalutazione del 
pr mio di produzione. 

Per capire la decisione di 
aprire una vertenza aziendale 
contemporaneamente ai contrat 
to nazionale, va detto che il 
salario medio alla Sofim ri-
spetto alle altre aziende, e a 
parità di livello, è di almeno 
KO.000-100.000 lire inferiore. La 
direzione aziendale ha tentato 
continuamente di reprimere " 
attività sindacale, fino ad at-
tuare provvedimenti di .sospen-
sione e licenziamenti. L'ultimo 
atto provocatorio l'ha messo 
in pratica il 17 e 18 di que-
sto mese, sospendendo oltre -40 
op-Tai, con il pretesto dello 
sciopero in atto. 1! Consiglio di 
fabbrica respingo tali provoca-
zioni, riconferma la volontà di 
tutti i lavoratori a proseguire 
la lotta. 

Il CdF della Sofim 

Brescia: occupano 
la fabbrica contro 
166 licenziamenti 

I lavoratori della « LMI », una 
fabbrica bresciana di rame e 
leghe metalliche, hanno occupa-
to l'azienda contro 166 licenzia-
menti, I licenziati sono tutti o-
perai del reparto della lavora-
zione dei conduttori che la dire-
zione aziendale ha ritenuto op-
portuno chiudere in quanto «im-
produttivo », In .segno di .solida-
rietà la FL.M nazionale ha prò 
clamato una glòniata di occupa-
zione (ma solo sìfnbolica) di 
(ulte le fabbriche. del gruppo 
« Orlando » di cui la « LMI » 
fa parte. 

Metalmeccanici: Scotti rilancia il balletto 
e riconvoca le parti 

Roma, 22 — Rr.tte le trattative, ricominciano j balletti tra le 

parti. La tattica è vecchia e deve .servire a fare buon uso elet-

tcrale della pre.sunta buona volo-ntà del tal ministro o del tal par-

tito di ricominciare a discutere a proposito dei contratti. Per l'ap-

punto il ministro Scotti di mestiere «mediatore» tra le parti ricon-

voca per (juesla sera «separatamente e in mesdo del tutto informa-

li» FLM ec Intei'sind. Si sa beno che questo non servirà a niente 

c chL- ormai i giochi sono orientati a dopo elezioni. Non di meno 

un sapiente uso della sua qualità di ministeriale, servirà a ir»-

strare al vulgo che la DC è amica dei lavcratori. 

Da parte sua la FLM ha convocato ieri il .suo direttivo per dare 

una <r Qura » risposta all'oltranzismo padronale. Risultato: qualche 

sciopero interno e un bello .sciopero nazionale, ma dopo il 10 giugno. 

Si sa. è tempo di campagna elettorale e non bisogna disturbare il 

manovratore. In molle fabbriche, invece gli operai hanno reagito 

con cortei, blocco della direzione manifestazioni esterne. A Milano 

i lavoratori della Breda hanno attuato il presidio dell'lntersind. 

« Davide » 
in Calabria 

Polizia e carabinieri stan-

no ricercando attivamente il 

responsabile dì un « sabota'j-

gio » alla rete elettrica aerea 

delle ferrovie dello stato nei 

pressi di Catanzaro. Il danno 

è enorme: i tecnici delle fer-

rovie hanno dovuto sostituire 

olire .'10 metri di cavo elettri-

co. Si è .cubito pensato, con 

ragione, che sicuramente do-

veva trattarsi di un atto ter-

roristico, di quello di tipo dif 

fu.m, arrivalo ormai fin nelV 

Agro San Gregorio di Ippona 

del Comune di Pizzo. Qualco-

sa però nella meccanica dell' 

attentato faceva capire che 

questa volta non si trattava 

del solito atto terroristico, u 

scendo, alcuni particolari, dai 

canoni tradizionali. Quello che 

più .sconcertava era il fatto 

che la rottura del cavo aveva 

bloccato l'espresso « 576 della 

linea Palermo-Torino proprio 

sotto una galleria per circa 

quattro ore: testimonianze a 

proposito riferiscono .scene di 

panico nei vagoni e invoca-

zione della pena di morte per 

i terroristi. « Un sabotaggio 

ben studiato» dicono in que-

stura, fatto da gente molto in-

formata, si fa strada l'ipotesi 

di una spia al ministero dei 

trasporti. Non passa però mol-

lo tempo e l'indagine assume 

una svolta e viene identificato 

il « sabotatore »: tale N. F. 

pastorello di 12 (dodici) anni 

che ha provocato la paralisi 

del traffico ferroviario taglian-

do di netto con una sassata il 

spaventato lui per primo, della 

cavo elettrico. Il pastorello, 

forza e precisione del sao brac-

cio, dopo il fatto è fuggito 

andando ad ingrossare le f'da 

dei clandestini. 

Lavoratori della 
scuola: deciso 

il blocco degli esami 

E' stato deciso dal coordxi. 
mento nazionale dei precari, (ij. 
soccupati e lavortaori della sci(t 
la, tenutasi l'altro ieri a R«. 
ma. il blocco a tempo indeter-
minato degli scrutini e degli 
esami di fine anno scolastico, 
A questa decisione il ceo-dina 
mento è arrivato in quanto r: 
tiene che, nell'incontro fra la 
loro delegazione e il ministen) 
della pubblica istruzione, nes-
suno degli obiettivi dichiarati 
prioritari e irrinunciabili è sijt» 
preso minimamente in consict 
razione dal «• pacchetto miri,s;e-
ria le .•>. 

Mille lavoratori 
dell'« Inteca » 

e deir« Andreae 
bloccano 

l'autostrada 
Salerno-R. Calabria 

Cosenza. 22 -- L'auto-sirada 
Salerno-Reggio Calabi ia è 
ta bloccata per alcune ore al 
l'altezza dello svincolo di Fr 
mo. in provincia di Cosenza. 
oltre mille dipendenti degli 
bilimenti tessili di Castrovllari 
dcl!'« Inteca » ed « Andreae Ca 
labi-ia », del gruppo montefibre. 
minacciati di licenziamentc. 

I manifestanti hanno .sparsi 
sulla carreggiata dell'autodri 
da pneumatici ai quali ha»' 
dato fuoco. Il traffico auto:i:|--
bilistico è stato devialo lungo V 
.statale 19 delle Calabrie. 

A Roma è frattanto in ca?' 
un incontro fra una dele?a2Ì« 
della giunta regionale della Cd 
labria, guidata dal presidcr.;. 
Ferrara ed il presidente del a-T: 
siglio dei ministri, Andreotti 

il 25 maggio 
10 sciopero di tutto 
11 Pubblico impiego 

L'assmblea nazionale dei qua-

c.ri del pubblico impiego CGIL-

CISL-UIL, ha deciso, al termi-

ne di una discussione iniziata 

questa mattina di proclamare 

lo sciopero generale di tutto il 

.settore qualora il ca;siglio dei 

ministri (che si riunirà doma-

ni mattina) non varasse il de-

creto legge per gli s'.atali, il 

DPR per i dipendenti degli en-

ti locali, ed in generale l'ap-

plicazjone della parte eccmomi-

ca per i contratti di tutto il 

pubblico impiego 1976-78. 

La decisicne è stata votala, 
praticamente all'unanimità dai 
1500 delegati presenti all'assem-
blea. In generale si è attacca-
to il governo, oltre che per la 
sua politica di disinteresse nei 
confronti di questi lavoratori: 
anche per la decisione di ar-
rogarsi il potere e.sclusivo di 
qua.ntificare gli atimaiti sala-
riali per .settori come i dirigen-
ti pubblici, e i militari e il 
tentare di « legare la trime-
stralizzazione della scala mo-
bile. solo ai prossimi rinnovi 
contrattuali 1078-81 che non so-
no ancora iniziali E' stato 
dato mandato .inoltre, alle fe-
eerazicni della categoria di con-
vocare. nel caso, una m:inire-
stazione pubblica nazionale a 
Roma. 

Firenze: 8 compagni in carcere per 
il piccolo "blitz" del dottor Rasano 
Firenze, 22 - « Organizzazio-

ne e direzione di banda arma-
ta e di associazione so\'versiva» 
per Salvatore Palmieri, Doria-
na Donati. Sergio D'Elia e Giu-
liana Ciani. Semplice partecipa-
zione per Corrado Marcetti, Ga-
briella -Argentiero. Pia Sacchi 
e Luisa Malacarne. E così an 
che il dottor Fasano, capo del-
la Digos locale, ha fatto iì suo 
piccolo «blitz»; otto comf)a,gni 
in galera, un'altra ricercala, i 
soliti pennivendoli che applau 
dono a un'operazione^ che avreb-
be (>ermesso di colpire i «cer-
velli del lerrori.smo locale. Le 
foto degli 8 compagni sono su 
tutti i giornali: vivevano in se 
miclandeslinità. giura il dot-
tor Fasano e usavano identità 
false: legittimo quindi l'invito 
a tulLi i cittadini a s farsi sta-
to-;, a fornire agli inquirenti 
tutte le notizie utili alle inda-
gini. .Anche questo dà il senso 
di quanti pochi elementi con-
creti gli inquirenti abbiano in 
mano. 

D'altra parte gli arrestati so-
no tulli compa.eni conosciuti a 
Firenze por la projjria vita, pub-
blica e privala, assolutamente 
normale e senza false identità: 
l'unico '< reato » di cui possono 
essere accusati è quello di a 
ver fatto parte di F^olere Ope 

raio (per alcuni-, del Comita-
to di agitazione di .Architettura 
e del Collettivo mensa, per al-
tri. Ma di questi tempi l'equa-
zione Potere Operaio uguale -Au-
tonomia uguale terrorismo è 
trcppo invitante per lasciarsela 
sfuggire: j cosi il dottor Fa-
sano sulla base di « riferimen-
ti... spunti... pedinamenti... in-
tercettazioni » (sono parole sue) 
si dichiara convinto di avere 
messo le mani su un gruppo che 
tira le fila delle varie forma-
zioni che a Firenze hanno ri-
vendicato gli attentati in que-
sti ultimi tempi. 

Era già successo nel luglio 
scorso con Guido Campanelli ed 
altri compagni: anche allora 
c'erano vaghi indizi; Guido 
Campanelli si fece 5 mesi di 
galera, gli altri compagni so-
no ancora dentro. Lo stillicidio 
dei compagni arrestati è conti-
nuato: un mese fa veniva in-
carcerato Beppe Ippoliti anche 
lui ex di P.O., die aveva già 
scontato due anni e mezzo di 
carcere per una vecchia storia 
di porto Q'armi rubati. Oggi 
Beppe è nuovamente in carce-
re accusato di essere « l'armie-
re delle BR , sulla base di un 
re.ito per cui era già stato giu-
dicalo e condannato: eppure 
la legislazione di uno ? Stato 

di diritto >-• prevede che non 'J 
possa condannare due volte P 
uno stesso reato. Gli ultimi 
resti stanno superando la 
sura: se il dottor Fasano-
Ge che questo stillicidio^';^ 
mio. questo « far pul'.lo ' 
ti i compa.gni che dicono o 
sano cose diverse da 
vorrebbe lui, crei un clima^ 
assuefazione e rassegnazi 
si sbaglia. Al contrario» ^ 
mitato ccclro la reorcssioiK.. ^ 
to sull'onda dei fatti ' 
prile, in una affollata 
b!ea lunedi sera ha deci ^ 
intensincare la mobilitaz:̂ : 

la controinformazione e ^ 

rivare a una grossa 
di piazza per sabato P'"^ 
Frattanto si aPP'"''"'̂ ;'' nto ' 
arrestati sono in irr 
\arie carceri toscane: 
terregatori proseguono ^ 
mente nel m a s s i m o rise^^ .̂̂  

cosi con la scusa dei 
istruttorio ancora eqie 
gtìi continuano ad 
strati senza che g'i ' 
ne rendano minimamen- . 

...a 'iO'" 
Da parte l:;ro resta , 

appello a « collaborare ^ 
cittadini che vogliono ^ 
to. Per tulli i 
l'impegno a una j-jjp 
che rompe '̂ ^n ^ 
t à , il p reved i b i l e 

ancora calerà su ques" 
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Occupata la regione Piemonte 
dalla redazione di Lotta Continua 

Il sindaco Novelli promette di non concedere più ai fascisti le 
strutture pubbliche 

Torino, 22 -- Due iaiziative 
t cjamorose », ieri; i compa-
gni acgli arrestati hanno oc-
cupato Il centro di incuntro di 
S. Kita. die gli arrestati frc-
qucmavano. e una adorazione 
01 Lotta Ujntinua. ha uccupa 
ti) la Rcgiune, aovo ha sede 
il Comitato Antifascista uui-
ciale. La prima occupazione si 
è conclusa a mezzanotte: sono 
«corsi prima gli assessori Al-
luri e boimas. poi a notte inol-
trata il smuatato iNovclli, che 
ha pubblicamente dichiaralo 
cnc non sarà più concessa 
alcuna struttura pubblica ai fa-
.-Cisti. 

Questo « mea culpa » di me/-
zanctte. unito ali impegno di 
prciiflcre posizione per i com-
pa;;ni picchiati, ha l'atto sì ; 
the i compagni hanno sospe-
-•io l'occuprtzione. ri.servandosi 
di prendere iniziative ciualora 
fosse l'ennesimo bidone. 

Più breve, i'occupazionc del 
Consiglio regionale. Uopo una 
mezz'oretta, è arrivato il pre-
sidente Dino San Lorenzo, pro-
prio quel personaggio un po' 
patetico e un po' cialtrone, 
alfiere dell? crociate per la 
militarizzazione della città, per 
1 questionari, per la delazione. 
Prima di essere ricevuti, i 
compagni sono stati schedati. 
Gli abbiamo posto tre doman-
de: perché non ave\'a preso 

Processo 
Franceschi: . 

6 mesi ai poliziotto 
bugiardo 

Il proces.so per la morte di 
wberto France.schi ha subito 
oggi una battuta d'arresto, in 
(luanto bisognava prima giudi-
'-"'•e 1 agente di PS. che era 
«aio arrestato in aula (si fa 
P̂ r dire, perché fu immedia-
jamrnie rime.s.so in libertà) e 
-̂ •cusato di falsa testimonian-
V, Ministero ave-
VLH'^''^" 'assoluzione moti-
jndola con l'impossibilità di 
««^rtare se il Par nte avesse 
u ^wità in istruttoria o 
I n , ora al dibatti 
camt' "" 'ora di 

tra (i, consiglio la Corte 
« dichiarato l'agente respon-

motiiL fal-'̂ a tP'^ti-
ddip ''f- previa concessione 
h ' ''"'-•"uanti generiche, lo 
^• condannato a sei mesi di 
deìi, oltre al pagamento 
rcntP Proce.ssuali. Al Pa 

riconosciuti i 
dî ion^L J ® sospensione con 

.della pena e della 
- ^ ' d i z T a t ' T che rk , ^ dovrà an-

S ' n ! P -
«ii ! OOfì r misura 

Emilie) lire. 

^'ercoledi 90 
presso |. ""aggio ore 16,30 
•""'aitilo , Chiara. 

'"Offe di "" dal-
"̂ ••«ia stato, dcmo-
"" Luilr »• Interveu-o-
^l-n. V^a.ioli. An.§iolina 

Vittori Elena Coc-
colino T Domenico Jer-
Rufoio Donato 

posizione sulla concessione del 
Pala.sport ad Almiranie, co.sa 
ne pensava dei compagni pe-
stati dai CC in questura; cosa 
intendeva fare per il raduno 
fascista del 29 maggio. 

Sanlorenzo ha dichiarato che 
ce la siamo cercata: «se voi 
la pensate diversamente dai 
Comitato antifascista non do-
vente stupirvi delle con;-;e,giien-
ze ». « La politica del PCI ver-
so i fa.scisti è sempre stata 
una lotta politica e culturale 
per isolarli; i frutti sono che 
qui in Piemonte l'MSI. isolato, 
si è più che altrove scisso in 
Democrazia Nazionale ». 

e;' il luglio "eO',' « Allora c'era 
una posizione contro un gover-
no che infatti è caduto », Per 
quanto riguarda i fermati pic-
chiati. Sanlorenzo ha dichiara-
to: c<-sono stati picchiati in 
piazza o in questura'? Se ciò 
è avvenuto in questura, pren 
dereino posizione, ma non pren-
diamoci per il culo: dovunque 
avessero parlato i fiKScisti, voi 
avreste fatto le cose che ha 
fatto Lotta Continua a Milano; 
per cui non difenderemo gli ar-
restati: chi fa gli scontri, an-
che contro Almirante, deve fi-
nire in galera ». 

Un compagno allora ha det-
to che «se si fosse preso un' 
iniziativa coerente con l'antiia-
scismo torini>se, come negli an 

ni scorsi, non sarebbe successo 
niente >:•. Sanlorenzo ha risposto 
« voi date il pretesto per cau 
sare incidenti; vi invito a me-
ditare profondamente sui vostri 
atti ». 

Insomma, niente, neanche 1' 
impegno a non concedere piti 
luoghi pubblici ai fasci.sti. Tre 
ore dopo, il sindaco come ab 
biamo detto ha dichiaralo il 
contrario. Liti in famiglia? non 
che ci aspettassimo molto di più 
dall'antifascismo « istituzionale^; 
ne abbiamo solo constatato la 
miseria. Altre notizie: è stata 
scarcerata Laura Bianco, una 
delle studentesse che più sono 
state picchiate. I giornali.sti di 
"Stampa Sera" hanno dovuto 
minacciare uno sciopero per fa r 
uscire integralmente il pezzo sul 
la conferenza stampa di Lotta 
Continua; il direttore aveva 
cercato di cambiare l'articok). 
Sempre sulla conferenza slam 
pa. c 'è da notare che gli ele-
menti che i compagni hanno por-
tato hanno avuto larga eco sul-
la cronaca cittadina dei giorna 
li e nelle radio. Altre iniziati 
ve, sempre per fare notizia e 
continuare la mobilitazione, sa 
ranno prese per la scadenza del 
comizio fascista del 29 e fino al 
processo dei compagni, che è 
stato annunciato per dii'ettissi 
ma. 

Primo Costepati 

Villaggio - Leam ThaìJandia. Rifugiati cambog.an. vicmo 
•alla frontiera cor. la Cambogia, dove si sono nfug.at, per 
sfuggire all'offensiva militare vietnamita che contmua, per 
Ln ien tare le ultime sacche di res^tenza de, khmer rossi^ 
Questi ultimi sono ormai a corto d. cibo, d. armi e ridotti 
ad un numero esiguo, rispetto ai soldati vietnamiti e ai 
loro alleati in Cambogia. 

S. Francisco: 
omosessuali 

in rivolta 
i-la suscitato una violenta ri 

volta della comunità omosessua-
le di S. PYancisco. la conclu-
sione del processo a VVTiite che 
il 27 novembre dello scorso an-
no as.sassinò a colpi di pistola 
l'allora sindaco George Mosco-
ne e .Arve.v .Milk, omosessuale 
militante. Il pr(x:esso infatti si 
è chiuso ieri con una lieve con-
danna per VVhite da 4 a 8 an-
ni per ogni omicidio. Se il giu-
dice deciderà poi di unifica-
re la condanna l'imputato potrà 
uscire addirittura f ra 4 an-
ni. I dimostranti usando pali 
come arieti, hanno sfondato le 
porte del municipio e dato fuo-
co ad una macchina della po-
lizia imix'dendo ai pompieri di 
intervenire. 

Padova: un giovane 
compagno 

si toglie la vita 
Padova, 21 — Si sono svolti 

ieri i funerali di Fabio Fora-
to, un giovane compagno di 
21 anni trovato impiccato l'altro 
ieri in un casolare abbandonato 
a Malterreno di Luvignano, una 
località sui colli padovani dove 
Fabio viveva in una comune a-
gricola. Fabio Forato, che nii-
litava nell'area dell'Autonomia, 
era stato proce.ssato nell'ottobre 
del '77, dopo i fatti dì Stain 
mheini, e condannalo a un an-
no e dieci mesi di carcere sen-
za la condizionale. 

Genova: i giudici 
fanno sapere... 

Genova. 22 -- 1 giudici ge-
novesi che dirigono l'inchiesta 
sulla I5R m città avevano pro-
mjsso una conferenza stampa 
per oggi in cui avrebbero Do-
vuto fare il punto sulla situa 
ziono. 

Ben poco però è stato dit to 
eh? già non si sapesse. Contro 
i 18 arrestati, che non sono 
considerati « t'ondatori ». ma 
solo f< partecipanti » dJlfe BR 
esistono solamente « elementi 
indiziari Cioè nessuna pro-
va. ' Non è escluso che qua! 
cuno venga rimssso in liber-
tà ; . 

« Non si può diro che ci 
siano personaggi di grosso ri-
lievo d; organizzazioni eversi-
ve ». Poi i dati utTiciali : 35 
parsene denunciate. 20 comu 
nicazioni giuciziarie, 14 man 
dati di cattura più 4 arresti 
durante le perquisizioni più 
quello spiccato contro il dott. 
.Sergio .Adanioli che è latitan 
te.... Infine una precisazione 
intelligente; le indagini erano 
iniziati:- prima eh? si conosces-
se la notizia delle elezioni an-
ticipalo. 

Le elezioni servono. 
raggiunto l'accordo 

per i precari 
della 285 

Milano. 22 — Ieri, si è ai.-
rivati ad un accordo tra sin 
dacati e regione sulla quc.stio-
ne dei giovani assunti con 
28.5. E' .stato rinnovato il con 
tratto per tutti per dieci me.si: 
rientrano in questo modo t 
circa 200 licenziamenti temu 
ti. 'Vengono inoltre mantenuti 
tutti i vari progetti di lavoro. 
La busta paga dei « giovani > 
sarà intaccata con il prelievo 
di .30.0,00 lire che andranno a 
so.strnere i costi di un corso 
))rofe.ssicnal? per i « giovani » 
stessi. 

Secondo round oggi per i 
precari della 285. Il sole in 
vogìa a fare tutt'altre cose (è 
vero:') ma c'è in ballo il rin-
mwo del contratto animale che 
sta per scadere, perciò ci sia-
mo ritrovati in una gloriosa 
assemblea per sapere il con 
tenuto della proposta che la 
Regione (in persona di Verte 
matij ha presentato al sinda 
cato. 

1 precari chiedono, oltre ai 
rinnovo del contratto per un 
altro anno, l'istituzione dei 
corsi di «qualificazione prò 
fessionale » per i quali viene 
già decurtato il 30'% dello sU 
pendio e i corsi non si sono 
mai visti. L'assessorato al la 
voro propone invece una ulte 
riore selezione dei pochi già 
vani che a Milano sono stali 
assunti negli Enti pubblici. Sta 
to. Regione, escludendone ben 
20.9 e tenendone 1100. A totale 
discrezione loro la validità dei 

progetti speciali di utilità so 
ciale » a cui siamo destinati 
anche se molti di questi nuòvi 
assìunti non lavorano assoluta-
mente per ciò a cui .sono stati 
preposti 

La scu.sa per il non rinnovo 
di un altro anno è la man-
canza di fondi ma ancor pri 
ma che si sapesse la stima 0 
rientativa del CIPE per la 
Lombardia, la Giunta, con con-
tinui rimandi e utilizzando la 
famo.fa tecnica del logoramen 
to si era già espressa per but-
tarci fuori. 

Per rimanere in tema di tee 
niche, quella del sindacato è 
la solita «• dividi et impera », 
Questi tende a portare avanti 
separatamente le rivendicazioni 
delle varie situazioni anche se 
la controparte è sempre la Re-
pione, accetta in parte le no-
stre proposte di sciopero che 
poi non indice (si è dimenti-
cato'/): fa finta di appoqgirci 
per poi sparire al mrymento 
opportuno. oPi adesso ci sono 
le elezioni e... sapere ragazzi 
com'è... .s! è vero non ci sia 
mo fatti vedere prima ma... 
ades.'io .siate al nostro fianco... 
le nostre proposte sono sensa-
te... uauuu! 

Loredana della 285 

i 
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Un "omicidio fascista 
con il manicomio 
alle spalle 

t ) Giovedì 24 a Roma continua il processo contro 

Claudio Minetti per l'assassinio di Ciro Principessa. I 

giudici dovranno decidere sulla perizia psichiatvica ri-

chiesta dalla difesa e osteggiata dalla parte civile. 

L'antifascismo elettorale del PCI vuole una sen-

tenza esemplare, ma quello che ha ucciso Principesm 

non è un fascista « esemplare »; da molti anni è ma-

lato di mente. 

Dopo anni di assassinii fasci-
sti impuniti, dopo tanto accumu-
lo di rabbia e impotenza sem-
brò perfino rassicurante che 1' 
assassino di Ciro Principessa. 
Claudio Minetti, fosse subito 
catturato, il processo iniziato il 
27 aprile per direttissima. Ma 
il giorno stesso della prima u-
dienza qualcosa mise in discus-
sione il quadro tipico del delit-
to fascista. Le .sorelle di Clau-
dio Minetti, Patrizia e Mirella, 
scrivono in una dichiarazione: 
« ...Claudio è sicuramente uno 
schizofrenico; il gesto è stato 
frutto della sua mente malata, 
di un raptus che lo ha spinto 
a reagire con un'arma. La sua 
vita è stata un doloroso itine-
rario, tra convitti per orfani 
(da 8 a 16 anni), e ricoveri in 
case di cura, manicomi e mani-
comio giudiziario. Per di più 
è vissuto con una madre fa-
scista apologeta di questa squal-
lida ideologia. Da questa di-
pendenza non poteva sottrarsi; 
era un fatto di sopravvivenza... 
D'altra parte, la precarietà del-
le condizioni mentali gli impe-
diva di poter stabilire un con-
fronto meditato con le alterna-
tive esistenziali e politiche di 
noi sorelle... La drammatica 
conclusione è stata la ingiusta 
e terrificante morte di un gio-
vane; per noi di un compagno. 

nostre scelte e la nostra 
cultura ci fanno oggi chiede-
rere che Claudio non paghi ol-
tre il dovuto. Non difendiamo 
un fascista! Da antifasciste coe-
renti chiediamo che nel giudi-
carlo si tenga presente tutto 
della sua disgraziata esisten-
za. La morte di un uomo va 
pagata, ma non vendicata... ». 

Ma nonostante queste inquie-
tanti dichiarazioni, forse anche 
noi avremmo trovato scomodo 
andare più a fondo, incrinare 
l'immagine del fascista malva-
gio. assassino per scelta preme-
ditata. Io personalmente forse 
non mi sarei mai occupata del 
caso se non fossi stata tirata 
per i capelli da Tiziana Maio-
Io. Giovedì mattina a Roma ri-
prende il processo contro Clau-
dio Minetti: non possiamo più 
considerarlo un processo in cui 
si misura la verità dell'antifa-
scismo con la severità della 
condanna. 

I genitori di Claudio Minetti 
sono sempre stati legati al Mo-
vimento Sociale Italiano: la ma-
dre era un'attivista. Dopo la 
morte del padre strinse un le-
game con Stefano Delle Ghia-
ie (il notissimo bombardiere ne 
ro. capo di Avanguardia Na 
zionale, implicato nella strage 
di piazza Fontana, da parecchi 
anni latitante indisturbato), nel-
la cui ideologia si identificò fi-
no in fondo, accettando il ruo-
lo di moglie del capo. Dei cin-
que figli, le tre figlie maggio-
ri riuscirono ben presto ad al-
lontanarsi dalla famiglia e a 
costruirsi una identità autono-
ma che le ha portate a schie-
rarsi inequivocabilmente a si-
nistra. I due fratelli più piccoli 
restano legati alla madre che 
riversa su di loro tutto il suo 

interessamento, sognando desti-
ni virili ed eroici per i maschi 
della casa. 

Claudio non ama Delle Ghiaie 
per una strana ribellione si i-
scrive ad « Europa e Civiltà », 
mentre l'altro fratello fa del 
braccio destro di Valerio Bor-
ghese il suo idolo. Gli anni del-
l'infanzia e della prima adole-
scenza i due fratelli li trascor-
rono in orfanatrofi ed istituti. 
I due ragazzi dimostrano ben 
presto la loro fragilità psichi 
ca. Quando Claudio Minetti an-
drà militare passerà da un ri-
covero all'altro. Dopo la stra-
ge di piazza Fontana anche il 
fratello maggiore starà molto 
male e sarà ricoverato in una 
clinica psichiatrica. La madre 
lo sospinse poi ad accompagna-
re Delle Ghiaie nella sua lati-
tanza. Le condizioni di Claudio 
sono sempre più precarie. 

Le sorelle, che avevano man-
tenuto un rapporto con lui ten-
tano di farlo curare accollan-
dosene anche un onere finan-
ziario. Ma la madre riuscirà 
sempre a far interrompere le 
terapie. Claudio è uno sban-
dato, non ha amici, né amiche. 
Al secondo furto (un motorino) 
arrestato, viene portato a Re-
bibbia e poi subito al manico-
mio criminale di .Aversa. Gli 
avvocati fascisti messi dalla ma-
dre a sua difesa, non se ne cu-
rano: non è un caso « politi-
co ». Saranno di nuovo le so-
relle a cercare di tirarlo fuori. 
In occasione delle elezioni se-
gnerà quattro croci su quattro 

simboli diversi... Il 22 aprile del 
1978 il fratello si uccide nel 
carcere di Rebibbia. Là dove 
oggi Claudio è detenuto, al cen-
tro di osservazione psichiatrica. 
Pochi mesi or sono viene de-
nunciato per aver aggredito dei 
carabinieri chiamandoli «spor-
chi fascisti ». 

Tra i suoi reati, quello di 
aver ripetutamente molestato 
una ragazza di cui era da an-
ni ossessionatamente mnp mora-
to, Mi dice una delle sue so-
relle che alla vigilia della scor-
sa estate la madre aveva fatto 
sapere che ClauGio stava me-
glio e aveva trovato un lavoro. 
In realtà si era liberata di lui 
mandandolo a fare l'asfaltista 
per il periodo estivo. Ci resi-
ste poco, attende con ansia il 
ritorno dìeia madre dalle va 
canze. Le sorelle insistono con 
la madre perché venga cura 
to: la risposta e che Claudio 
ha deciso di andare al Centro 
di Igiene mentale. Ci si re-
cherà solo Gue volte, pass;» 
invece le sue giornate girando 
da un capo a-ll'altro della città 
in autobus. Il 19 aprile di que-
st'anno entra in una sezione 
del PCI a Torpignattara. Che 
cosa cercava? « Forse — ci di-
co una sorella — cercava di 
entrare in rapporto con qualcu-
no >, Prende un libro: « i vivi 
e i morti » di Simonov. I com-
pagni della sezione gli chiedo-
no la carta di identità; tanto 
è bastato per Claudio sentir.si 
ancora una volta rifiutato, e-
scluso. Rufea il libro e fugge. 

Tra gli inseguitori c'è Ciro Prin-
cipessa. Poteva . finire in ujie» 
scazzottatura, ma Claudio Mi-
netti aveva un coltello. Ciro 
Principessa è colpito a mone. 
Il giorno dopo « L'Unità » met-
terà la notizia in prima pagi-
na, ma dopo quella dell'atten-
tato al Campidoglio. Lo stesso, 
non casuale, ordine di priorità 
nei manifesti scritti a penna-
rello dalle sezioni. Se non si 
fosse m campa l a elettorale, 
di Ciro Principessa non avrem-
mo più sentito parlare. Il suo 
ricordo sarebbe stato custodito 
gelosamente dai suoi cari, dai 
suoi compagni. Ma in questi 
giorni il suo nome rimbomba 
nelle piazze; in ogni comizio il 
PCI (Berlinguer in testa) riven-
dica il suo intransigente anti-
fascismo nel nome dell'ultima 
vittima. « E' quindi nel "pre-
te.sto" dell'antifascisnio che tro-
va giustiflcazione un inter pro-
cessuale del tutto anomalo che 
tocca in sorte all'assassinio di 
Principessa » scrive il magistra-
to Franco Marrone su « Il Ma-
nifesto » di venerdì 18 maggio-
il processo è per direttissima 
« nonostante fosse evidente la 
necessità di indagini comples-
sive sulla personalità e comun-
que sulla salute mentale » del-
l'imputato. 

Tra gli avvocati di parte 
civile, Tarsitano, uno degli av-
vocati ufficiaU del PCI. di cui 
abbiamo potuto verificare la 
totale mancanza di autonomia 
di giudizio nell'istruttoria sul!' 
assassinio di Giorgiana Masi. 

Sarà Tarsitano nell'ultiirn 3. 
dienza a sostenere che Clsudio 
Minetti è guarito, perché aa 
stato dimesso dal manicoitio 
criminale di Aversa, e che quin 
di non c'è bisogno di perizia 
psichiatrica. Il PM è quel .Ni-
colò Amato che fu implaca'Dii.-
accusatore della domestica ve 
nuta incinta dalle isole di ù-
poveroe e accusata di infami-
cidio, e non vede l'ora di dar-
si una credibilità anlifascisla. 

La difesa e affidata al sociali-
sta Giuseppe Pisauro che co-
raggiosamente ha affrontato 
questo processo, anche se no» 
sono mancate le intimidazioni. 

Tempo di elezioni: per il PCI 
la sentenza deve essere esem-
plare per dimostrare che le isti-
tuzioni. se bene usate, sanno 
rendere giustizia. 

Vietato dubitare. Giovedì 24. 
alla ripresa del dibattimento 
verrà sciolta la riserva sulla 
perizia psichiatrica. Non pos-
siamo oggi che sottoscrivere le 
jjarole di Giovanni Jervis (<D 
Manifesto » 18 maggio) < In pn 
mo luogo è chiarissimo che que-
sto ncn è un omicidio politici 
o meglio, lo è solo nel sen» 
particolare in cui possiamo di-
re "politici" 1 delitti più ta; 
zionali che vengono elaborau 
nella oppressione, nella miseria 
e nella follia, e che si consu-
mano per futili motivi nel ce-
rna di cannibalismo in cui 
svolge gran parte della vita 
quotidiana italiana...». 

Franca Fossati 

Oggi 
processo 
a Francesco 
Panichi, 
^̂  compagno 
scomodo 
La redazione di 
Radio Onda Rossa 
ci invia in occasione 
del processo 
a Francesco 
Panichi. 
questo articolo 

Domani processano il com-
pagno Francesco Panichi. I fat-
ti di cui dovrà rispondere si 
riferiscono a circostanze singo-
ilari; il compagno Francesto, 
molto conosciuto nel movimen-
to. viene arrestato la mattina 
del 22 marzo, in una straaa 
del quartiere Prati. Altre due 
compagne vengono arrestate 
quasi subito, sotto l'accusa di 
favoreggiamento personale: so 
Ilo Elena Cetroni e Carla Lu-
na dei. La casa di Elena, com-
pagna del movimento femmini-
sta viene messa letteralmente a 
soqquadro. La mattina succes-
siva uno squadrone di carabi-
nieri fa irruzione a Radio On-
da Rossa. Anche la raaio è in-
diziata di favoreggiamento. Il 
nome del compagno arrestato, 
ancora sconosciuto, permette di 
fare le prime ipotesi sull'arre-
sto: Francesco Panichi, conipa-
gno di Firenze, latita da tre 
anni. La sera del 18 aprio 
1975 la polizia carica violente-
malte il corteo dei compagni 
rivoluzionari che protestano •.o'i-
tro l'assassinio dei compagni 
Varalli e Zibecchi. Dopo - l̂i 
scontri, che si sono protra! ;i 
fino a notte. Francesco, che 
stava tornando a casa, nota 
un gruppo di persale (fasci 
sti?) che stanno picchiando un 
compagno, e cerca di inl.ìrv»?-
nire. Uno cci picchiatori lo :ir-
fronta con una pistola, e spa 
ra un intero caricatore. Un 

proiettile colpisce Rodolfo Bo-
schi, militante del PCI, che ca-
de a terra, fulminato. Un col 
po raggiunge Francesco al brac-
cio sinistro, una terza persona 
viene ferita ad una gamba, ma 
il fatto non verrà mai reso no-
to. L'assassino si avvicina a 
Francesco, semisvenuto a terra, 
e spara ancora da distanza 
ravvicinatissima ma lo manca.. 
Il sindaco, del PCI, del comu-
ne di Scandicci chiede pubbli-
camente, un comizio tenuto 
il giorno dopo, la testa di Fr.̂ n-
cesco, responsabile, a suo oi 
re, dell'uccisione di Boschi. E 
lo sparatore misterioso? E' Ora-
zio Basile, agente di PS. ap-
partenente ad una squadra sps 
ciale che. nella sera degli scon-
tri, ha fermato e picchiato 82 
persone nella caserma Fadini. 
Basile non è mai stato soile 
vato dall'incarico, e il processo 
si conclude con la sua cond.nn-
na a .sei mesi, mentre France-
sco dovrà scontare tre anni e 
mezzo per porto e detenzione 
d'arma. La prima sentenza ri 
sale al '77. quando il movimen-
to sta •• spiegando tutta la su-:» 
forza-invenzione, il bisogno 
comunismo. La sentenza è quin-
di un atto politico preciso. Fran-
cesco resta così latitante, dopa 
aver scontato .sei mesi di ga-
lera ed es.sere stato messo in 
lilx?rtà prima del processo. L' 
arresto del 22 marzo, pt^rò. ri 
guarda im tentativo di rapin.i 
che risale al 3 giugno del '76, 

in un autoi-icambi romano. ^ 
avviso di reato non è ma'̂  ^̂  
rivato a casa sua. L'ir''̂ -
scatta due settima-ne pnma 
blitz di Padova, e i 
scriveranno che la 
peva dove si trovava, e P̂ ^ 
va catturarlo in ogni mcnif_' 
to. Con il suo arresto, 
inizio alla serie di atta 
forsennati contro il mov;me.'-; 
contro l'auto-omia operâ '̂ -.j 
aprile, arresto dei compâ  
della zona nord di Roma. 
zione della PS in una assein-
di movimento a Roma, 

arreS" 
U i l l i u v i l l i c i i t u a irtVf' 

di Genova, in rapida 
sione. Francesco è un 

cceV'?', 

gno scomodo, ed è 
le colpirlo. L'operazione^^ ^ 
carabinieri è scattata 
violenza e la protervia P 
oei momenti di dc-boleẑ-a 
potere. ^ 

Sospetti, indizi, circsta"^^,^, 
ventate: nessun fati» " 
concreta, solo la ^ I 
sa di stroncare iQPP"̂ '''.'i';,-:-
classe attraverso le 
più rappresentative. , -jd» 
tà costituzionale è n- '<' .j» 
te al bruttile eserci/o ^ - , 
teiv qu;;ndo si de-
cere milioni di pr l̂̂ '̂ ^pto. 
legai-e. attraverso il frfr 
loro vita. Il proces.̂ ) 0 
ci-s.co è alle ore 
sezione penale del tu f 
Roma. E' inutile due 
corre as.sisten i. 

Radio onda 
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Teheran. 22 (dal nos t ro in-
viato) - I scontro 
politico si accelerano e rischia-
no di precipitare. Tutto avvie-
ne nella confusione e persino 
decifrare non solo le posizioni, 
ma i componenti dei var i schio-
ratnonti politici non è compito 
facile. Il governo islamico «mo-
deralo » (Bazargan è spesso, 
ma non sempre, vicino alle po-
sizioni di Talegani) sta cer-
cando di guadagnare un'auto-
revolezza e capacità operat iva, 
le apparizioni televisive di Ba-
zargan sono sempre più fre-
quenti. Già la scorsa .settima-
na, col suo stile accat t ivante e 
spiritoso, aveva r ichiamato l 'at-
tenzione sulla preoccupante si-
tuazione economica del paese 
invitando operai e impiegati del 
settore pubblico alla mooerazio-
ne. Poi con due discorsi, l 'al tro 
ieri e ieri sera, ha precisa-
to. con durezza, il significato 
del suo invito. 

I « comitati di sciopero » sorti 
in tutte le fabbriche durante la 
rivoluziona sono stati chiamali 
ad assumersi responsabilità pre-
cise nei confronti della produzio-
ne industriale e a bloccare im-
mediatamente tutti gli scioperi 
e le altre interruzioni della at-
tività. diventati nelle parole del 
primo ministi-o. « intollerabili ». 
.̂ gli operai, viene chiesto di 
"non interferire con le politi-
che di management » e gli at-
tuali scioperanti sono minaccia-
ti di t punizioni rivoluzionarie». 
Anche gli impiegati deUa pub-
blica amministrazione sono sta-
ti maltrattati in virtù della loro 
scarsa voglia di lavorare. Ba-
Mrgan ha aggiunto che gli au-
menti .salariali promessi dai 
precedenti governi di .Amouze-
Sar e di .\zari erano motivati 
dalla necessità di bloccare gli 
scioperi contro il regime e che 
« spesa di questi aumenti am-
iMnterobbe a cento miliardi di 
nals. Com- a dire che sono 
ffiviati a data aa destinarsi, 
wasi a giastificare le sue due 
preso di po.sizione il governo ha 
f ^ noti, sabato, i dati della 
^ s a pubblica negli ultimi t re 

la cifra, altissima, è di 
miliardi di rials. desti-

^Prnttutto a finanziare i 
^ W t , di sviluppo e -a ripie-
® Sii operai rimasti per sei 

sm-'a salàrio. 

{^and2 propaganda si sta fa-
all'ape,-tura della prima 

f Ita islamica »che conccoe-
prestiti senza interesse. 

mL 
da l ' aper tura 
-Ui^ di Khomeini. poche 
^^ '̂n^ane fa. del conto cor-

C i o n e T " ° 

<ii car=,. '"'^'alive economiche 

«'^enz^ dell' P'""" liana. attuale società ira-

a i f r r i T ' ' ' " ^ ® ™ ' " » ' ^ anche T 
<!(• a che risie-

^ si riunisce attor-
•'̂ ta cerca.ìdo 

.̂ ua a^ ^ ^ e di a f f e r m a r e la 
centro dell'of-

stampa polemica s.illa 
Ci^inktr. 'l^otidiano laico e 

per t i'-^-'^^^deflan» è chiù 
della sua re 

«inamente """ '"'""'•'^ce d a n d e 
^'^"fi'iìie y ^ paura di rap 

""^i'meTni T ^ dichiarazione 
a v ^ r detto d, 
ii intenzione di leg 

-^^andegan. 
•^aio che hanno sca-

^ "-e dell 'Imam; 
P"'^'^!Reazione .su 

d. un lungo coniu 

Ma quanti 
governi 

ha l'Iran ? 
Il governo di Teheran ha paura del collasso eco-
nomico. Quello di Qom di quello della fede. Poi 
ci sono ayatollah che protestano contro Vuno e 
l'altro perché « c'è poca democrazia ». Poi ci 
sono i laici, poi il mommento... 

nicato dei terroristi del For-
gan nel quale il gruppo rivendi-
cava la sua legittimità islami 
ca e sciita « usurpata » — se-
condo il Forgan - dagli aya-
tollah e la sua base teorica nel 
pensiero dell ' intellettuale mun 
sulmano Shariat i . 

La seconda: la traduzione di 
un' intervista di Khomeini a «Le 
Monde». Secondo il giornalista 
di « Le Monde » e secondo Ayan 
degan una f r a s e di Khomeini 
che suona più o meno: « siamo 
pronti a tagliare le mani ai ne-
mici della rivoluzione y> è- da 
prendere in senso letterale. Se-
condo Khomeini invece si t ra t -
ta di un antico proverbio; sem-
plicemente, quindi, un «modo 
di dire ». 

F a r e da contrappeso a quel-
lo che ormai appare come un 
consistente gruppo integralista 
riunito intorno a Khomeini — 
l'unico nome che si f a è quel-
lo del quarantenne mullah Ha-
shemi Rafsangiani — è ormai 
compito quasi istituzionale del-
l 'ayatotlah Shariat Madari . In 
una dichiarazione t rasmessa 
dalla s tampa locale, Madar i 
ha detto che se ii governo 
non met terà fine agli a t tacchi 
contro lo s tato « il paese sci-
volerà verso l'anarchia » ed h a 
aggiunto che i diritti dei cittadini 
sono ugualmente r ispet tat i -asolo 
in teoria». Dello stesso tono 
un discorso di Sandjabi — lea-
der del r inato Fronte Nazio-
nale — tenuto in occasione di 
una cerimonia commemorat iva 
del centesimo anniversar io del-
la nascita di Mossadeq. Di 
f ronte a questi ancora confusi 

schieramenti ci s ta una sini-
stra a l t re t tanto imprecisata ed 
a l t re t tanto confusa . Nessuno 
sembra porsi ser iamente il pro-
blema di una rivoluzione na ta 
dalla religione e dall'opposi-
zione all '» occidente > in quan-
to tale, e che proprio per 
questo rischia di .scivolare — 
ma è un proce.s.50 né nece.s-
sario, né s ta ta le —• ver.^o un 
autor i tar ismo con fasi di mar-
cia senza precedenti nella 
storia moderna. Il movimento 
islamico è oggi un vasto in-
sieme interclassista e varie-
gato. A Teheran, per esempio, 
è part icolarmente vivo nella 
zona proletaria e sottoproleta-
r ia del sud — protagonista an-
che dei giorni della insurre-
zione — e nell 'at t igua zona 
del bazaar . Ma l ' identificazione 
— che appa re in molti discor-
si di laici — di una « sinistra 
proletaria » e di una « des t ra a 
lumpen sembra non corrispon-
dere pienamente alla real tà ed 
è un peccare - quantomeno 
— di schematismo. 

Il pericolo forse piij g r a v e 
per il momento è che !a pola-^ 
rizzazione avvenga da un la-
to. pe r gli islamici at torno al-
l ' integralismo di Sanjani ; dal-
l 'a l tro. per la sini.stra. attor-
no all 'unica organizzazione che 
sembra ave re forza organizza-
tiva e idee chiare; il Tudeh 
filo-moscovita. E -che dietro 
questi schieramenti facc iano 
ingresso in campo le sup r-
potenze e si rinnovi lo scontro 
sanguinoso e senza vie di 
uscita. 

Beniamo Natale 

STUDENTI IRANIANI 
IN SCIOPERO DELLA FAME 

Da ieri l 'a l t ro una quaran t ina di studenti iraniani hanno 
iniziato uno sciopero della f a m e per protestare contro il boicot-
taggio operato dal l ' ambascia ta del l ' I ran a Roma nei confronti del 
loro diritto a s tudiare ed a iscriversi alle università italiane. 

Durante il regime dello soia esisteva una legge che impe-
diva agli studenti in possesso di un diploma tecnico di acce-
dere alle università, eccetto che alle Accademie di Belle . \r t i . 
Già l 'anno scorso, quando lo scià e ra ancora al potere que.5ta 
k 'gge era s tata abrogata in seguito alle lotte e alle proteste 
degli s tuaenti 'iraniani in molte città d ' I ta l ia . Adesso ps rò i gio-
vani che dopo aver studiato ed essersi diplomati in una scuola 
tecnica in Iran cercano di iscriversi in qualche università ita-lia-
na vengono in tutti i modi ostacolati dalla loro ambascia ta che 
si rifiuta di consegnare al Ministero della Pubblica Istruzione i 
documenti necessari all 'iscrizione di ciascun studente?. 

Contro questo assurdo at teggiamento gli studenti sono pene-
trat i nella scq2 del consolato i raniano a Roma e lì hanno ini-
ziato uno sciopero della f a m e chiedendo che venga garant i to i? 
loro diritto ad iscriversi alle università da loro scelte e l 'epura-
zione degli elementi ancora legati al vecchio regima che ancora 
occupano posizioni di potere dentro le sedi diplomatiche ira 
niane. 

La risposta deD'ambasciata è s ta ta du ra : è s ta ta chiamata 
la polizia che a forze e con i soliti pestaggi ha fa t to sgom 
bcra re il consolato. Gli studenti sono .stati portati in questura 
e dopo un po' sono stati rilasciati. Lo .sciopero della f a m e con-
tinua. 

Nicaragua, battaglia a Jìnotega 
Proseguotìo gli scontri nella città di J inctcga f ra la guardia 

nazionale e i sandinisti , ment re la guardia nazionale af ferma di 
aver r ipreso quasi del tutto la città, fonti giornalistiche afferma-
no che gli scontri sono ancora forti sia al centro che alla yxri 
fer ia della cit tà, anzi alcuni corrispondenti hanno affermato che 
la guardia nazionale sarebbe stata cost iet ta a r ipiegare .sotto 
il fuoco a d sandinisti. Lunghi f i la di profughi hanno cominciato 
a lasciare la città che è s ta ta bombardata dall 'aviazione. 

Il presidente della croce rossa. Wilfris Cross, ha lanciato un 
appello per la raccolta di viveri < medicinali ed ha comunicato 
che il presidente della croco rossa di jinotega è stato ucciso 
da un soldato mentre si accingeva a soccorrere dei bambini . 

Elton John a Leningrado 
Elton John ha tenuto ieri a Leningrado il primo di otto con 

ccrti nt-ll'Unione Sovietica. Sala colma 3.000 pt-rsone in maggio 
ranza giovani. entusiaFmo incontenibile d:>l pubblico eh;, dopo 
aver chiesto var ie volte il bis. ha asscoiato il palco fino a che 
ncn è intervenuta la polizia. 

Grandissimo quindi l'cntu-siasmo. che non è statri ra f f reddato 
ntnimeiio dal prezzo d^i biglietto 6 rubli (Si-ttcmilaciiiquL>cento 
lire c i rca ; , prezo che ha poi raggiunto al mercato nero quotazio-
ni astronomiche (più di quarantamila l ire). 



Da Maputo 

e da San Salvador 

due compagne raccontano 

il loro Primo Maggio 

Finalmente è arrivato il primo 
maggio. Per una volta tanto an-
che in Mozambico tni sono senti-
ta in attesa della « scadenza ». 
11 primo maggio è il terzo giorno 
di festa dell'anno, il terzo dei 6 
giorni di festa. Come in molti pae-
si socialisti (almeno credo per-
ché in verità questo è il primo 
paese che ha scelto la via socia-
lista in cui vivo], le celebrayioni 
ufficiali sono g:iorn;iLc di .t-'randj.̂  
mobilitazioni: lavo • ttjtb'tfrta 
« Limpeza xc | iil ^ i /ì erf 
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Questo Primo Maggio è statjj 
preparato e organizzato con un 
grande sforzo. Siamo in un mo-
mento delicato: si è acutizzata 
negli ultimi mesi la guerra di ag-
gressione dei razzisti rodesiani, 
che hanno cominciato a bombar-
dare e a colpire con atti di sabo-
taggio obiettivi mozambicani e 
non solo più zimbabwiani; si è 
grandemente deteriorata la situa-
zione in generale dell'Africa Au-
strale, con ("ormai scontato rico-
noscimento. dopo Tesito delle ele-
zioni farsa, del nuovo governo 
fantoccio delta Colonia britanni-
ca della Rodesia del Sud. Ovvia-
mente questa situazione interna-
zionale ha avuto negli ultimi me-
si profondi riflessi sulla situazio-
ne intema mozambicana. Anche 
se non posso dire che vivo In una 
situazione di guerra C« perché a 
Maputo proprio non si sente), le 
difRcoltà di un paese che vuole 
allo stesso tempo ricostruire l'eco-
nomia e rapporti sociali su basi 
nuove, e appoggiare un movimen-
to di liberazione di un paese vi-
cino. si cominciano a sentire. E 
cosi abbiamo avuto l'uscita di una 
legge che punisce severamente 
i « crimini contro la sicurezza del 
Ì»polo e dello stato » (da un mi-
nimo di due anni fino alla pena 
di morte), la formazione di un 
Tribunale .Militare Rivoluzionario 
che opera dn attesa che entrino in 
pieno funzionamento i Tribunali 
Popolari, e la rapida esecuzione 
di IO e poi altri 10 « traditori, 
mercenari e spie » (perloppiù mo-

zambicani), che con la loro azio-
ne avrebbero causato distruzioni 
e assassinii. 

A parte queste cose piij gene-
rali, si è vissuti negli ultimi me-
si in una situazione di irrigidi-
mento e indisciplinamento, pro-
cesso che è parso particolarmen-
te acuto a degli europei come noi 
che lavorano in ui4.jj{4uriistero, nel-
1 1 (iell'appa-
fyte SUtSfcv <it J^imtvne deli'eco-

fJHWftiia. 

Questo per spiefga®' come un 
processo rivolu/io^^^.jKjn è una 
cosa liscia, ma cre,> c^StatftOÈCU n 
te contraddizioni i r t , x tit"» <ij 
noi: come la lotta per mi' ' iTT-'lfe 
le condizioni di vita deve contT- -
niiamenle es.sere alTiancaia ad 
una lotta per lambiari' la metita 
lità della gente, di ciascuno di 
noi. Chiesto Primo Maiifii" si in-
serisce quindi in questo processo. 

La tiiornata era beli.ssiina co 
ine Sempre, con un sole splenden-
te in un cielo azzurro, cosa nor 
male ormai per noi. soprattutto 
()uest'anno in cui la stagione del 
le piogge è stata caratterizzata 
nel Sud dalla mancanza totale di 
acqua. Sin dalla mattina alle fi 
i lavoratori organizzati e inqua-
drati si sono concentrati nelle 
piazze adiacenti alla gr.inde Piaz-
za dell'Indipendenza, dove di so 
lito si fanno li manifestazioni di 
massa. I lavoratori di Mainito 
per un mese intero, sotto la dire-
zione dei Consigli di Produzione, 
si sono esercitali 2 ore a settima-
na, aUa fine del lavoro, a marcia 
r<f ip- Noi cooperanti del 

Kom> la mag 
gior I non ab 
biaino prò 
ve. malgrado le sol1^|^;/ioni di 
colleghe e co inpagnt^^^ 

Ma ieri vi-deiido Hlf^l" i lavo-
ratori nio/.iinbicani un 
po" pentita. .Xiicora ^ ^ ^ ' o l t a era 
scattala in me f|uellr||^^nne con 
traddizione tra i! vok^JtJ S^ire m 
sierne alla gente e la JKtaftì di 
mettere in discussione qi ic^^^pe-
rK'nz.e e conquiste ch<' ornile f^n 
no parte integrante dei com^gn i 
europei. 

I lavoratori eraiic ai divtsa. 
Ogni settore aveva un coon (h 
verso. La divisa, altn^ oggetto- 0 
nostre riflessioni e contraddi'iv 
ni, è costituita dal vestito noi j 
le, il safari, che pian piani vtT 
rà introdotto in tutto il Mo/<tml»-
co, a partire dai lavor.iton t>eeti 
pati nelle grandi imprt se e 
stato. 

La sfilata è stata molto ta>fla 
Una marcia alla mozamfei^fia 
non può essere confusa coft saa 
qualsiasi marcia; anche latWKÌo 
tutti gli sforzi possibili le m a s è 
si presentano snodate, oscillantJj 
quasi danzanti (dovreste \ edere 
i vigili che dirigono il traffico co--.vs 
me ballano!). Alla fine del coneoiv 
sfilavano grandi camion adorna'i.s 
con lavoratori in cima che rap 
presentavano le scene più tipiche 
della produzione nazionale: la 
nuova macchina per lavorare il 
caju, costruita interamente in Mo-
zambico; l'industria del mobile 
(si fanno cose molto belle), l'in-
dustria tessile, alimentare, mec-
canica, delle costruzioni; l'ospe-
dale; la scuola ; la produzione del-
lo zucchero... 

La piazza era granin 
sempre sotto il sole, etti 
tocisterna su un lato te 
sete, facendo una diserà 
posta bicha (coda), ries; 
setarsi ; con il pato grea 
che lui, di dirigenti, pis.' 
l'ex camera municipale,:-: 
del governo provinciale. : 
troneggia un grande ri-.. 
Samor a Machel. La (t;: 
veramente rossa: baniat 
e fazzoletti rossi, che i 
si erano spostati sulle s 
rioarar.si jjal sole. 
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« ... El recuerdo... permanece, 
la luche... continùa 

... de Roldos desconflar, en promesas va a quedar. 
Di ritorno dal corteo, stanca ma ia Salida SS el poder obrefo Y populor » 
tenta, corco di coordinare un po' le idee 

le impressioni. Sicuramente anche lì si parla dell' 

Ecuador in questi giorni di elezioni; difficile, però, 

è capire la realtà che c'è dentro o dietro i nomi e le percen-

tuali. Guayaquil è una città che vive sotto il sole, la pelle della gen-

te è dei colori più svariati, dal bianco al nero, le case in muratura o 

di caria, molto movimento, musica, vita; venditori a tutti gli angoli di 

strada vendono di tutto: sigarette, giornali, spiedini di carne, succhi di 

frutta, platano (una specie di banana) fritto, biglietti della lotteria, ecc. Il .su-

^burbio (600.000 abitanti circa) è costruito in gran parte su terreno di riporto: bracci d'ac-

qua di mare giungono fino qui. molte le case a palafitta sull'acqua e su un fango di colore nero. 

]] porto è il più grande dell'Ecuador, con le sue molte attività connes.se con l'Import-Export, le in-

dastrie (soprattutto tessili), il terziario e molto lavoro nero. Domenica la gente ha votato su tavolini 

sistemati all'aperto, sui marciapiedi, vigilati da polizia o militari. Alle 18 hanno chiuso i seggi, a sera già 

la città era animata a ritmo di slogan realizzato con qualsiasi mezzo: clacson, mani, fischietti, voci. ecc. 

Ha vinto Roldos il populista: la gente, la maggioranza della gente, è con lui. Si parla di lui fra conoscenti e 

.sconosciuti; dico ad uno per strada che una percentuale così alta ncm era prevista, mi risponde «Ya . el pueblo 

io .sabia » (già, la gente lo .sapeva). La prima cosa che ha fatto Roldos. ieri sera, è stato di andare nel suburbio. 

Una .specie di corteo di macchine, Roldos e la moglie salutavano, la gente, contenti), commcntijva ed applaudiva, 

La gente applaude, si sente partecipe, anche protagonista di un cambiamento che non sarà certo la CFP (Concen-

tración de Fuerzas Populares) a realizzare. Aspettano l'aumento dei .salario minimo a 5000 sucre (L. 150.000 

circa), la scala mobile legata al costo della vita, l'eliminazione dei dcKreti repressivi, aspettano risposte con-

crete ai più gravi problemi: abitazioni ed infrastrutture soprattutto n(<l suburbio, riforma agraria, pensio-

ni, .salute, educazione, ecc. Si a.spettano un governo nel quale in qualche modo potersi riconoscere, si 

aspettano la fine dell'attuale stato di repressione. La sinistra FADI ed MPD (Frente Amplio de 

l.squierda, dal partito comunista fino ai trotskisti, e il Movimiento Popular Democratico filo-

cinese) non ha proso molto, forse 2 deputati; loro portano avanti una «campagna di 

demistificazione». Alcune parole d'ordine della sinistra sono di esigere da Rol-

dos quei cambiamenti politici ed economici che costituiscono l'aspettativa dei pro-

letari. Si .sente gridare: «Roldos escucha el puc^blo te exige... (R. ascolta la 

gente pretende da te...). La realtà sindabale è quella che in maggior misura 

ha organizzato e riempito il corteo di o^gi. Una realtà sindacale abbastanza 

forte ma ancora a.ssente in molte situazioni. Tre confederazioni: CEDOC (con 

una parte prevalentemente socialista), una democristiana ed una forte pre-

,.senza della sinistra, AIRT in particolare), CTE (prevalentemente comuni-

sti!) e CEOLS (centro destra). Ognuna di e.sse è variamente divisa 

al suo interno: esse sono inoltre coordinate fra loro ma non an-

cora unificate. Uno degli obiettivi, soprattutto dei settori più 

avanzati, e proprio quello della costituzione di una Central 

Unica de los Traba.jadf)res (CUT). Il lavoro sindacale è 

tradizionalmente la principale e quasi unica attività della 

sinistra Ecuadoriana e ri.sente anche delle molte divisioni 

che oggettivamente lo indeboliscono. Due grandi obietti-

vi della sini.stra sono da una parte la realizzazione della 

CUT e l'ampliamento della sua ba.se, dall'altra il rag-

giungimento della capacità di elaborare e portare 

avanti un programma fX)litico complessivo; co-

stituirsi, cioè, in partito. Questi e molti altri 

elementi ancora sfilavano questa mattina per 

il centro di Guayaquil. Il corteo sfilava a po-

ca distanza dal Rio Guayas e, 

come il rio, riceveva continua-

m<'nte affluenti in un immen-

.so gioco di voci l' di colori 

nell'aria calda un po' a-

fosa. fra le case, vicino 

ai mercati, ai venditori 

ambulanti: scorreva ri-

.scuotendo approvazio-

ne e partecipazione 

da chi stava intor-

no. nelle case e 

sui marciapiedi. 

Cìiorni di festa ed 

entusiasmo, i n -

.somma, un gran-

de corteo, un mo-

mento molto im-

portante per 1 " 

Ecuador: la fine 

della dittatura, 

un punto di arri-

vo e un punto di 

partenza. Verso'" 

dove? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Ana 

in 



10 lotta continua Mercoiedì 23 Maggio 1979 

PAUL NIZAN : da " Antoine Blojé " a " Aden Arabia " 
Paul Nizan morì a Dunkerque il 23 maggio 1940. in guer-

ra, a trentacinque anni. La morte, la borghesia, la condi-
zione giovanile, la rivolta, la ricerca dei contesti, la pressa 
di coscienza, la propria umanità, l 'essere politico sono i 
temi dei suoi libri. Dirà uno dei suoi personaggi: «Noi non 
abbiamo che una scelta: condurre una vita che è solo una 
forma di angoscia 0 rischiare la morte per conquistare 
la vita. Bisogna rischiare questo prezzo per non dovere più 
arrossire di essere uomini » . 

Da Antoine Bloyé (Paul Ni-
zan, 1934). 

...E lo soprannominavano il 
.Purosangue. Ma quella /orza 
s: consumava sulla mola di un 
lavoro estraneo; Antoine non V 
utilizzava per conto suo, non la 
faceva servire allo sviluppo del-
la sua umanità, e la distrugge-
va a profitto di gente che lo 
pagava, degli azionisti anonimi e 
dei loro astratti interessi. E' 
questa la sventura di tanti uo-
mini. 

Bisogna guadagnarsi da vive-
re, bisogna fare il proprio la-
voro, pensava Antoine, ed erano 
queste le cose che gli erano 
sempre state insegnate come 
verità che nessuno ha mai pen-
sato di mettere in discussione 
dacché gira il mondo. Ma tutto 
ciò che avrebbe potuto raggiun-
gere gli scorreva tra le dita co-
me sabbia del mare che si ver-
sa nell'ozio delle vacanze: tutto 
il suo lavoro nascondeva il suo 
ozio essenziale. 

Così provava a volte un'om-
bra di vertigine, come quando 
si sale, in un sogno, per una 
scala che gira all'interno di uria 
cupola senza fine; sentiva che 
complicate potenze gli impedi-
vano di poggiare del tutto sulla 
terra, come spetta ad ogni uo-
mo. Era invaso da queste in-
quietudini durante le corte pas-
seggiate della domenica, 0 del 
lunedì di paga ,e nei brevi ri-
posi a casa. Quelle potenze esi-
stevano ;erano certamente al-
trettanto precise degli oggetti 
che hanno peso, forma e spina 
dorsale. E forse avevano perfi-
no nomi e volti umani. Ma non 
le discerneva; e non poteva, 
non osava, levarsi contro di 
loro. C'erano momenti in cui 
avrebbe voluto abbandonare 
quella sua esistenza che con-
duceva per diventare qualcuno 
di nuovo, qualcuno d'estraneo 
che sarebbe stato veramente se 
stesso .Si immaginava tutto so-
lo. perso, come un uomo che 
non ha lasciato indirizzo, e che 
fa delle cose, e che respira... 
Un giorno gli avevano proposto 
un lavoro in Cina, come un tem-
po era accaduto per l'Inghilter-
ra : « C i andrai da solo se ci 
tieni s> .aveva subito detto An-
ne... 

f lo non partirò dal mio pae-
se. dai miei, per andare a vi-
vere tra i selvaggi, in un pae-
se dove non conosciamo nessu-
no... Per un posto che non as-
sicura neanche la pensione, per 
un'avventura! >. 

Tanti legami da rompere, tan-

ta segreta timidezza da vincere, 
tante piccole battaglie da im-
pegnare per prendere una deci-
sione che avvia l'avvenire ver-
so un nuovo cammino! Ribellar-
si contro l'immagine presente 
della propria vita per liberare 
il doppio che forse si ha dentro 
di sé! Si temono le grida di 
donna, le abitudini spezzate: si 
ha paura di essere dei mostri 
di una singolarità insostenibile, 
di non essere più simili a tutti 
gli altri; e ci manca la fede. 

Il falso cofoggio attende le 
grandi occasioni, i pericoli 
straordinari che non vengono 
mai a metterci alla prova. Ma 
il vero coraggio consiste, ogni 
giorno .nel vincere i piccoli ne-
mici: e Antoine, come tanti al-
tri uomini, non possedeva quei 
odo coraggio... 

Da « Antoine Blojé » - Paul 
Nizan 1934 - Bertani, 1972, 

Avevo vent'anni. Non permet-
terò a nessuno di dire che que-
sta è la più bella età della vita. 

Ogni cosa rappresenta una mi-
naccia per il giovane: l'amore, 
le idee, la perdita della fami-
glia, l'ingresso tra i grandi. E' 
duro imparare la propria parte 
nel mondo. 

Ma a che rassomigliava il no-
stro mondo? Pareva il caos che 
i greci collocano all'origine del-
l'universo f ra le nebbie della 
creazione, con la sola differenza 
che noi credevamo di scorgervi 
il principio della fine, e non di 
quella che prelude al principio 
di un principio. Dinanzi a quel-
le estenuanti metamorfosi delle 
quali un numero minimo di te-
stimoni si sforzava di trovare 
la chiave, si poteva soltanto os-
servare che la confusione por-
tava alla morte naturale di 
quanto esisteva. Tutto assomi-
gliava a quel disordine che con-
clude le malattie; già prima del-
la morte, che ci incarica di ren-
dere invisibili tutti i corpi, l'uni-
tà della carne si fraziona, e 
ogni parte di questa moltiplica-
zione tira per il suo verso: la 
cosa finisce con la putrefazione 
che non ammette speranza di ri 
sorgere. 

Pochissimi uomini si sentiva-
no allora abbastanza chiaroveg-
genti per individuare le forze 
già al lavoro dietro i grandi 
rottami putrescenti: ma noi nul-
la sapevamo di quanto sarebbe 
stato necessario sapere e la cul-
tura era troppo complessa per 
permetterci di capire altro che 
le rughe superficiali: essa si 
esauriva nelle sottigliezze di un 
mondo ordinato di ragioni e qua-

si tutti i suoi professionisti era-
no incapaci di compitare gli 
stessi testi che commentavano. L 'errore è sempre meno sempli-
ce della verità. 

C'era bisogno di un ABC di ciò 
che realmente importava, ma, 
in luogo di insegnare a leggere, 
quelli a cui un sincero tormen-
to impediva talvolta di dormire, 
escogitavano delle conclusioni 
che si basavano tutte sullo stu-
dio delle decadenze comparate: 
l'invasione dei barbari, il trion-
fo delle macchine, le visioni di 
Patmo, il ricorso a Ginevra e 
a Dio. Come erano intelligenti 
tutti quanti! 

Ma questi furboni tenevano gli 
occhi troppo in basso per poter 
vedere, al di sopra dei propri 
occhiali, più in là dei naufraghi. 
E L giovani avevano fiducia in 
loro, 

Le condanne erano inappella-
bili, le affermazioni perentorie: 
« Voi state per morire ». Quelli 
della via età, a cui si impediva 
di riprender flato, oppressi co-
me vittime a cui si tenesse la 
testa sott'acqua, si chiedevano 
se in qualche luogo rimanesse 
un po' d 'aria: tuttavia doveva-
no ingegnarsi a raggiungere le 
proprie specie d'annegati. 

Siccome io ero classificato tra 
gli intellettuali, non avevo in-
contrato mai altri che tecnici 
senza mezzi: ingegneri, avvoca-
ti, eruditi e professori: non rie-
sco nemmeno più a ricordarmi 
quelle miserie. 

1 casi scolastici e qualche 
saggio consiglio mi avevano por-
tato verso !'Ecole Normale e 
verso quell'esercitazione ufficia-
le che ancora va sotto il nome 
di filosofia: l'una e l'altra mi 
suscitarono ben presto tutto lo 
schifo di cui ero capace. Se poi 
mi si domandasse perché ci ri-
manessi. dovrei rispondere che 
era per pigrizia, per ignoranza 
di un mestiere, e perché lo Stato 
mi dava da mangiare e da dor-
mire, mi prestava i libri gratis 
e mi accordava cento franchi al 
mese. 

da « Aden Arabia », Paul 
Xizan, 1932, Savelh, Roma 1978. 

SARTRE 
SU 
NIZAN 

Un giorno che 'V'alcrj si an-noiava, s'avvicinò alla finestra e, con lo sguardo sperduto nel-la trasparenza di un vetro, do-mandò: t II mezzo per nascon-dere un uomo'? ». Gidè era pre-sente; sconcertato da quella concisione voluta, tacque. Tut-tavia di risposte non ne man-cavano: tutti i mezzi sono buo-ni, dalla miseria e la fame agli iti liti a pranzo, dalla casa in centro all'Académie. Ma que-

sti due borghesi troppo famo-
si avevano una buona opinio-
ne di sé; facevano tutti i gior-
ni, pubblicamente, toeletta al-
le proprie anime gemelle e cre-
devano di rivelarsi così nella 
loro verità nuda; quando ven-
nero a morte, assai tempo do-
po, l'uno mesto, l'altro soddi-
sfatto, e ambedue nell'ignoran-
za, non avevano prestato a-
scolto alla giovane voce che 
per noi tutti, loro pronipoti, 
gridava: « Dove si è nascosto 
l'uomo? Noi asfissiamo! Ci van-
no mutilando dall'infanzia : non 
ci sono che mostri! ». 

Non sarebbe sufficiente af 
fermare che soffrisse nella pro-
pria carne colui che così de-
nunciava la nostra vera situa-
zione; vivo, non ci fu un'ora 
in cui non rischiasse di perder-
si; morto, corse un pericolo 
anche peggiore: per fargli pa-
gare la sua chiaroveggenza una 
congiura di ammorbati ebbe la 
pretesa di farlo scomparire. 

Da dodici anni apparteneva al Partito, quando, nel settem-bre del 1939, fece sapere che l'abbandonava: era la colpa ine-spiabile, era il peccato della disperazione che il Dio dei cri-stiani punisce colla dannazione. 1 comunisti non credono all'In-ferno: credono al nulla, e co-sì fu deciso l'annientamento del compagno Nizan: una pallot-tola esplosiva l'aveva colpito, nel frattempo, alla nuca, ma tale liquidazione non soddisfe-ce nessuno: non bastava che avesse cessato di vivere, oc-correva che non fosse esistito affatto. Si convinsero i testimo-ni della sua vita, che non l'ave-vano conosciuto veramente: era un traditore, un venduto; ri-ceveva uno stipendio al Mini-stero degli Interni e ivi si era-no trovate delle ricevute che portavano la sua firma; delle opere da lui lasciate un com-pagno si fece benevolo esegeta scoprendovi l'ossessione del tra-dimento: un autore, diceva quel filosofo, che pone nei suoi ro-manzi degli spioni, come fareb-be a conoscerne i costumi, se non fosse egli stesso una spia? Argomento profondo, come si vede, ma pericoloso: difattl 1' esegeta è diventato traditore egli stesso e di recente è sta-to espulso; gli si deve rim-proverare di aver proiettato sul-la sua vittima le sue stesse ossessioni? In ogni caso, la manovra riuscì: 1 libri sospetti scomparvero, furono intimiditi gli editori, che li lasciarono marcire nelle loro cantine, e i lettori, che non osarono più richiederli. Quel seme di silen-zio era destinato a germoglia-re e in dieci anni avrebbe pro-dotto la pili radicale negazio-ne: quel morto sarebbe uscito dalla storia e il suo nome pol-verizzato; si sarebbe espunta dal passato comune la sua stes-sa nascita... 
Dalla prefazione ad « Aden Ara-bia », scritta nel marzo 1960 da Jean Paul Sartre 
A cura di Guido Accascina 

Concerti 
per oggi 

-ASOLO. Gli Amici della 
musica organizzano una 
lezione-concerto su Mahler 
a cura di G. Pugliese. Ini-
zio alle ore 21. 

PADOVA. Alle ore 21, 
presso la Sala Giganti del 
Centro d'Arte « Improvvi-
sazioni » a'el duo Mitchell-
Malfatti (sassofono e 
trombone). 

VERONA. Al teatro Filar-
monico, alle ore 21, mu-
siche di Musorgskij, diret-
te da Yuri .4hronovic, 
BRESCIA. Al teatro Gran-
de, 20,45, musiche di -Mo 
zart eseguite dall'Orche-
stra Polacca diretta da J. 
Maxsymiuk. 
'VERCELLI. Presso la so 
cietà del Quartetto, alie 
17,15 e alle 21 il pianista 
J . Micault esegue musiche 
di Chopin. 

TORINO. L'Unione Musi-
cale organizza alle 21 un 
concerto del QuarteUo 
Borodin. A Le Cupole, in-
vece. ore 21, c'è «L'in; 
dovino del villaggio » 
Rausseau. 
BOLOGNA. Al Teatro_ C» 
munale. alle ore 21,15, A-
Vlao dirige musiche 
Mozart e Ciaikowskij. 
ROMA. La Filarmonia 
ospita alle 21 G. Gaben 
(piano) e B. Weikl (bas-
tono) che eseguono musi-
che di Schumann, Strau==. 
Schubert. 
PALERMO. Al Teaa-o 
Massimo, ore 21, il 
goletto» di Verdi. 
to da 0 . Ziino. 
VITTORIA ( R a g u s a ) , per 
gli « Am-ci della -Muf ̂ . 
il pianista N. Di Ma*^ 
esegue alle 19 brani J 
Beethoven, Bartòk. Kov̂ -

Jazz ecc... 
ROMA. Al Teatro Pf^^J. 
ma, alle ore 21,̂ 3 
Karl Potter. 
MILANO. Da oggi t 
26 maggio il CristaL^. 
via Castelberco U-A^ 
ta quattro c o n c e r t i di -
ve Lacy. Al PierlonJ;,^ 
invece, nella via o®"̂ ^ 
ma al n. 14, fino a 
vedi concerto di 
ré. 
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Elezioni 
ROMA Tutti i compagni del-
8 scuole della Borgata FI-
j'ne, Talenti. Nuovo Sala-
no Montesacro. che vo-
gi;ói!0 tare la campagna e-
Jnorale tacciano riferimen-
to al centro di cultura po-
xlare del Tufello, via Ca-
Srara 81 tutti i giorni do-
bo le 17. 
ROMA, li Comitato cittadi-
no di DP si riunisce ogni 
lunedi, mercoledì, venerdì 
alle ore 21 in via Buonar-
roti 51. Ogni martedì e 
oioKedì attaccninaggio in 
«ntro. Tel. 738710-476473. 
BENEVENTO, i compagni di 
Benevento che vogliono fa-
re la campagna elettorale 
ser NSU, possono telefonare 
J Roberto 24006. Rita 2Q231, 
Ssbrielia 27059, prefisso 
0824. dalle 14 alle 16. La 
sede di DP è in via Odo-
(redo 16 (c/o P zza Roma-
na! è aperta tutti i giorni 
dalie 18 alle 20.30. 
MILANO. Il ce.itto elettora-
le di NSU cerca urgentemen-
te un compagno con un mo-
torino. Tel. air8397023, op-
pure presentarsi in via Ve-
«re. 
POMIGLIANO D'ARCO. La 
cooperativa « Zezi in coop. » 
del GO e « e Zezi di Po-
mighano D'Arco » comuni-
ca a tutte le organizzazio-
ni della sinistra rivoluzio-
naria e storica che per que-
sto periodo elettorale è di-
sponibile lo spettacolo tSer-
penti con conchiglie sonan-
1. Musicol!, Teairo'f ed 
Pohtic Songs « 2 tempi. 
Per contatti: Zezi 081-
8842W7 - 8S428S9 
S. GEMINI (Temi). Giovedì 
24. Piazza S. Francesco al-
le ore 18.30 comizio di Mar-
coni e Cambio» per NSU 
TOBINO. Mercoledì 23 alle 
ore 13 alla Fìat Lingotto 
Carrozzerie comizio con An-
tonella Ciirano. 
F.at Mirafiori Porta 17 alle 
Criu'^ co.Tiìzio con Bruno 
CARMAGNOLA (TO). Merco -
ledì 23 alle ore 20,30 as-
Kniblea su! ter ror ismo c o n 
Ambrosini. 
MIUNO. MercoSedl 23 alle 

Canale 96 dibatti-
nane ® 
MOERNO RUGNANO (MI). 
We.-coiedi 23 assemblea su': 

n corer '" 
Mercoledì 23 alle 

TOIA. Mercoledì 23 alle 
' - 21 a Piazza Vittorio co-
2, ° De Grada. 
MILANO, Me,'coled; alle ore 

t i L '"t^on-

«'LANa Mercoledì 33 alla 

RSunlorti-assemhlee 

S I T - s S - i a s 
'«vo LiebknLt'.® 
ca.rare n M r Prs-

ro- a,battito su; tsr-

''tograf.M''^^®™^ material» 
mo^ra I n . i 

•5 deus tfo^^ conaizlo-
ar iet i "a-

sciata contattar-
s&s 21 So Casella Pq. 
nj,. WontBpuiciano (Sie-

Angelo Tit-

^•a. O^rm '® aperto a 

^"''•sceftX^^^ola- Che si 

^ iniziato ^ oell animale. 
^ con , M l t à b o r a z i c . : 

h' Mrrde assistere al-

ai gio-

t-ii^^'anno voif Lida 

a-e iniziatva. 

LETTERE 
Evelino Loi, che in questo 

momento si trova detenuto 
nel carcere romano di Rebib-
bia ci ha inviato una lettera 
in risposta a una nota che 
avevamo fatto al termine di 
una lista di compagni rinchiu-
si nelle varie carceri italiane, 
Usta compilata dai detenuti 
di Trani. in cui comparivano 
due nomi « ambigui » per le 
loro vicende passate. Evelino 
Loi appunto e Franco Berteli. 

« Intanto vi dico che io ho 
già ampliamente chiarito la 
mia posizione politica in pas-
sato, e anche recentemente 
con tutti i compagni prigio-
nieri sequestrati nei vari kam-
pi, cioè compagni comunisti, 
anarchici e altri. Brevemen-
te ne - parlai anche con Mim-
mo Finto e Carmen Berto-
lazzi quando l'agosto scorso 
vennero nel carcere specia-
le di Badd'è Orrus a Nuoro, 
ed ebbi l'occasione in tale 
periodo di scambiare poche 
parole in merito alla mia po-
sizione politica. Certo pubbli-
camente non ho mai potuto 
chiarire nulla in quanto sono 
sempre stato carcerato e non 
ho mai potuto smentire alcu-
ne cose scritte su "Strage di 
stato" che sono vere e pro-
prie calunnie v'erso la mia 
persona: avrei potuto denun-
ciare Giulio SaveUi editore 
miliardario, ma ciò non ho 
mai fatto per non fare il gio-
co di chi potesse ancora con-
tinuare a farmi passare da 
fascista ed equivoco. Spero 
un giorno non lontano, quan-
do sarò di nuovo libero, di 
mettermi a confronto con tut-
ti i compagni di LC e non, 
per poter a viva voce far 
tutte le chiarificazioni alle 
varie menzogne scritte su di 
me. certo sono pronto anche 
per l'autocritica se ciò sarà 
necessario. Per ora posso so-
lo dirvi che in questi anni di 
carcere duro mi sono compor-
tato da combattente comuni-
sta essendo sempre in prima 
fila nelle lotte all'interno del-
le carceri speciali e non, e 
tutti i compagni comunisti nei 
fcampi possono testimoniare 
sul mio comportamento ed og-

Gli annunci di questa ru-
brica devono arrivare entro 
sabato 

Scrivere a Lotta Continua 
Via dei IVIagazzìnI Generali 
32-A, o telefonare alio (06) 
576341. 

gi sto in galera scontando i 
3 anni e 8 mesi di reclusione 
che mi hanno dato per la ri-
volta del 26 agosto 1975. Per 
il momento non ho altro da 
aggiungere. Vi saluto a tutti 
con il pugno sempre chiuso. 

Per il comunismo Evelmo 
toi 

AVVISI Al COMPAGNI 
n comunicato è per il « Co-

mitato di Lotta dei proletari 
prigionieri dell'Asinara ». 

Compagni, vogliamo mfor-
marvi che ci sono da voi per 
venute soltanto due lettere, 
la prima datata 2 aprile e in-
fine quella che pensiamo ul-
tima spedita da Firenze il 23 
ma?i?o e contenente del ma-
teriale, le altre cui fate cen-
no non le abbiamo rice\ute. 

Inoltre ci rincresce che il ma-
teriale che comprendeva an-
che i primi numeri de! gior-
nale non vi sif mai pervenu-
to. la lettera é stata da noi 
spedita il 19 maggio con RrR. 
la ricevuta peraltro non è ad 
oggi ancora arrivata. .Aspet-
tiamo vostre notìzie. 

La Redazione di « Iskida ». 
« ISKIDA 3> 
via S. Lucia, n. 58 
09037 San Gavino (Cagliari) 

RICHIESTA 
DI MATERIALE 
COMPAGNI, mi servono dei 
libri di studio sul materiali-
smo dialettico: « La dialetti-
ca sulla natura » di F. En-
gels. « Materialismo ed empi-
riocriticismo » di Lenin. Se 

c'è qualche compagno-a che 
può mandarli li spedisca a; 
Franco Ferrerò, Carcere Spe-
ciale, 08100 Nuoro. Ringrazio 
anticipatamente i compagni-e 
che mi spediranno il materia 
le, A pugno chiuso Franco. 
CARCERE di S. Giovanni in 
Monte, Bologna: Francolacci 
Seilvatore, Deliperi Antonio, 
Valluzzi Rocco e Spisso Va-
lerio, Margana Danilo, (laro-
li Marco, Chessa Giovanni. 
(I compagni chiedono libri, 
riviste, che possono essere 
spediti a Margana Danilo, 
cella 16, e a Spisso Valerio, 
cella 20), 

TRASFERIMENTI 

MARINA ZONI: sezione fem-
minile, carcere di Brescia. 
ADRIANO ZAMBQN è stato 
trasferito da! carcere di Cu-
neo al centro clinico del car-
cere speciale di Fossombrone. 
CESARE MAINO si trova nel 
carcere speciale di Cuneo. 

TRASMISSONI 
A ROM.A. Radio Proletaria 
(89.300) ha ripreso a trasmet-
tere; i suoi locali erano stati 
chiusi dalla Digos dopo gli 
arresti di 28 compagni riuni-
ti a discutere delie carceri e 
della repressione. Poi la mon-
tatura si è sgonfiata, i com-
pagni dopo una lunga deten-
zione sono tornati in libertà, 
e la radio è stata disseque-
strata. Un gruppo di compa-
gni organizza delle trasmis-* 
Sion! sullo specifico delle car-
ceri. dei processi, delle mon-
tature giudiziarie: martedì e 
venerdì, alle 21.-30 dopo il no-
tiziario. 

ASSISTENZA MEDICA 
VERON.A. Valentino Santoni, 
vicolo S- Tommaso ap. 3, te-
lefono 22428. Verona (assisten-
te all'ospedale di Verona, 
specializzato in anestesia e 
rianimazione), disposto a for-
nire assistenza medica ai de-
tenuti. 

l 
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Vladimir Bukovskij Semjon Gluzman 

GUIDA 
PSICHIATRICA 
PER DISSIDENTI 
con esempi pratici 
e una lettera dal 
Gulag 
a Mra di iMarco Leva 

edizioni 

LERBAVOGUO 

Prego spedirmi contrassegno 
Nome e cognome 
Via 
Città CAP 
Per ricevere la «Guida Psichiatrica per dissi-
denti» ritagliare e spedire a: 
L'ERBA VOGLIO 
VLA LAXZOXE DA CORTE 7 - MILANO 

IL NUOVO indirizzo tìei Co-
ordinamento Operaio di Sor-
go S. Paolo è V!8 Bracci-
ni 50A Torino. 

Antinucleare 
PISTOIA, I comitati antinu-
cleari dei circondario di 
Prato e Pistoia, invitano i 
comitati e i compagni in-
teressati a iniziatiue contro 
la centrale di Brasimene, 
ad una riunione che si ter-
rà a Pistoia sabato 26 mag-
gio ore 16 rei locali della 
sede provvisoria it> piazza 
Civinini 5 (di fronte al Tea-
tro Comunalel. E' impor-
tante la presenza di al-
meno un compagno di Ca-
stigiion dei Peooll. Per fn-
formazioni. Telefonare al n, 
0573-26605 (chiedere di Ric-
cardo). 
MILANO. Gli amici della 
Terra organizzano presso H 
centro culturale della nbre-
na Cento Fiori • piazza 
Dateo 5 {scaia a destra I 
piano) una ser,e di con-
ferenze. La prossima si ter-
rà merco'edl 23 maggio ore 
21 su: Reattori fertilizzanti 
rischi e costi di una scel-
ta non obbligata Relatori. 
Giampiero Sorella, della ri-
vista « Sapere 
MILANO, li Centro Leonca-
vallQ e « gli Amci della Ter-
ra ». contro una scelta nu-
cleare. per la ricerca di 
fonti energetiche alternati-
ve. organizzarlo la prima 
Camminata verso il sole, 
marcia non competitiva di 
km 12. La quota di iscrizio-
ne è di lire 200. La gara 
SI svolgerà il 27-5-79. con 
qualsiasi condizione di tem-
po. La partenza sarà data 
alle S.30 in via Leoncaval-
io 22 davanti al centro so-
ciale. Le iscrizioni si rice-
vono presso ì: Centro So-
ciale Leoncavallo; Libreria 
Cento Fior: via Dateo 5: 
Libreria Calusca corso di 
Porta Ticinese 48: Libre-
r.a Utopia, via Moscova an-
golo La Foppa: Libreria 
La Ringhiera via Padova 70. 
MILANO. Mercoledì 23 al-
ia ore 21 asse.mbiea citta-
dina alla Palazzina LiBerty 
in preparazione della mani-
festazione nazionale a Caor-
so. contro le centrali ato-
miche e lo stato nucleare 
che Si terrà sabato 26 mag-
gio. L'assemblea è indetta 
da Lotta Continua cer M co-
munismo e da Rosso. 

Personali 
PER TUTTA l'estate m! tro-
vo a Sottomarina (VE) per 
lavoro gradirei incontrarmi 
con compagni gay delia zo-
na. Passaporto n. DS5055S 
Fermo rosta 30015 Sottoma-
rina (VE). 
COMPAGNO 32enne laurea-
to cerca giovane compsqna 
ovunque residente per dia-
logo ed amicizia. Carta d' 
identità n. 71377050 Fermo 
pesta centrale Pisa. 

Spettacoli 
SIAMO un gruppo d! Inse-
gnanti < precari » dei Tren-
tino vorremmo metterci !n 
contatto con eolleghi aooar-
tenenti al Movimento Nazio-
nale Precari, scriveteci pres-
so Brunel'a De Angeils c/o 
Bontemoeiii Giuseppe Poiiz-
zsno Val di Soia. Trento. 

Precari - Scuola 
COSENZA. G i o v e d ì m a g -
gio. per tutto il giorno nel-
l'atrio dell'Università d' Ca-
labria esposizione - devolu-
zione I 7" poesie al muro > 
Pasquale d'Alessandro e 
Franco Dlonesalvi. insieme 
ad altri poeti ed altri pas-
santi mostrarlo poesia, la 
diffondono par mezzo di on-
da sonora, la visualizzano e 
.m.ostrano al < domenicali » 
possibilità di creatività... 
Buon vino, personale, poli-
tico. massimi sistemi Baie-
strini e altre coso... 

Vacanze 
SIAMO una giovane coppia 
desiderosa visitare luoghi 
suggestivi dall'Umbria du-
rante l'ultima settimana di 
giugno. C'è qualche com-
Oaano umbro disposto 3 con 
sigliarci qualche pensione 
(di quelle economiche che 
i depliants non elencano) 
dove pernottare e a farci 
da cicerone tra un paesaggio 
e l'altro e un'osteria con 
vini buoni e piatti tipici'' 
Scrivete a Avio Serenella 
Via Gramsci 21. 15061 Ar-
quata Scrcvia (AL). 

Convegni 
CAGLIARI. Convegno Inter-
nazionale della Campagna 
europea « Contro l'Europa 
dei padroni, per l'unità de; 
lavoratori -. 25-26-27 mag-
gio presso ia sala F.era 
Campionaria. Per informa-
zioni rivolgersi a DP via 
Cavour. 185. Telefono n 
06-4755888.4755837. 
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IL DOPPIONE 

n caso ha voluto che 
proprio in questi giorni 
abbia fatto conoscenza 
con un giovane ragazzo 
sudamericano (che ora vi-
ve in Italia) il quale è sta-
to per alcuni anni im mi-
litante di una organizza-
zione clandestina di quel 
paese. Egli mi ha raccon-
tato questa strana storia 
Cnon saprei nemmeno dire 
con sicurezza se è vera 
oppure no) di cvà venne a 
conoscenza nel periodo in 
cui viveva, appunto, in 
Sudarne rica. f 9 
* automobile di grossa ci-
Undraia. con vetri azzurri e te-
lefono incorporato, 5i jermò svi 
lastricato di fronte alla villa. 
Il terrorista scese, aprì il baga-
gliaio, tirò inori due valigie. 
Il giardiniere apparve in quel 
•mo-mento sulla porta: 

— Buongiorno dottore. 
— Btiongitmio. 

Prese le valigie e sì diresse 
verso la villa. 

— Ha visto che bella giorna-
ta. A... che tempo fa? 

— Eh, non bello come qui. 
Il terrorista fece la doccia, 

mangiò un breve pranzo nel 
salone, si cambiò e uscì diri-
gendosi verso il club nautico. 
Dopo alcune frasi di cortesia 
scambiate con il padrone del 
locale si sedette aspettando la 
telefonata. 

Dopo circa un'ora e mezza il 
telefono squillò. 

— Dottore è per lei. 
— Grazie. 
La telefonata durò tre mi-

nuti esatti. Poi il terrorista or-
dinò qualcosa da bere, prese il 
giornale e passò un'altra mez-
z'ora davanti al foglio aperto. 
Ma senza leggere. Lo situazio-
ne era grave. 

Gli arresti del giorno prima 
e la scoperta della base n. 6 
erano, secondo le informazioni 
giunte ai membri della direzio-
ne, dovuti alle indagini di un 
funzionario del suo stesso mi-
nistero. Il funzionario andava 
eliminato al più presto. L'ec-
cezionalità della situazione ri-
chiedeva che fosse lui stesso a 
occuparsi della questione, il te-
lefonista aveva spiegato che 
non era possibile attualmente 
fare conto su nessun nucleo 
operativo. 

I nuclei erano tutti impegnati 
a « sganciarsi... » chi aveva te-
lefonato non aveva neanche ri-
velato il nome dell'uomo da eli-
minare (dunque non ne era a 
conoscenza) : evidentemente la 
direzione aveva dovuto ricor-
rere a canali informativi di 
emergenza. Gli erano stati for-
niti unicamente il luogo e l'ora 
in cui avrebbe potuto ^incon-
trarsi ^ con l'uomo in questione. 

II luogo era una casa squil-
lo d'alto bordo. E qui stava 
il problema, perché la casa era 
frequentata abitualmente anche 
da lui... il caso voleva aumen-
tare tutte le difficoltà. 

La domenica passò lentamen-
te, tra la lettura attenta àei 
quotidiani ed una partita 0 poi/ 
nel pomerìggio. L'esecuzione 
era fissata per lunedì sera. 

Il giubbotto di cuoio nero, i 
jeans attillati, gli stivaletti,'h 
parrucca nascondevano pe^n 
tornente quello che il gionu 
prima era stato un fumimrio 
del ministero in vacanza lìek 
sua villa... la moto di grosta 
cilindrata, comprata in contm 
nel solito posto, faceva H ri-
sto. L'uomo da eliminare am 
dunque i suoi orari, uscim m-
che lui dalla « casa » mài 
tardi... Inutile domandarsi cls 
fosse, il ministero era gronde. 

Le indicazioni ricévute dice 
vano che l'uomo usciva dal por-
toncino di servizio fra le due 
e quindici e le due e quaranta-
cinque. Alle due e dieci il (erro-
rista posteggiò la moto. Un iso-
lato a piedi e fu sull'angolo à 
fronte al portone, accese m 
sigaretta. Alle due e vevtìm-
que circa, un gruppo di giovi 
nastri prese a far casino neSs 
via. Non potendo più stare in 
strada il terrorista entrò 
portoncino, comunque non o'm 
il portinaio e non mancava mi-
to tempo. 

Il rumore dell'ascensore chi 
partiva diede il via all'ami 
Il terrorista era adesso davm 
ti alla poria dell'ascensore, al-
la distanza di tre metri, la m-
no sulla pistola nascosta sotto 
il giubbotto. Gli occhi inchio-
dati sulla spia rossa del 
drante... quarto piano...; tene 
piano..., primo piano... tem-

I quattro colpi sparati in rfl-
pida successione mandarono à 
pezzi lo specchio posto sul joit-
do della cabina vuota, il 
rorista vide, per alcune jrt&r 
ni di secondo, la sua imme^ 
riflessa frantumarsi nelle schei 
gie che schizzavano da 
parte... Poi fu una breve W 
rabbiosa, cosa non aveva M 
zionato? 

Lo Presti VirgiM 

EVA 
E 
ADAMO 

u p 
erché mi hanno in-

vitata a cena? ». Non sa darsi 
una risposta, Anna, seduta di 
fronte al suo capufficio e a 
sua moglie, due persone cosi 
borghesi. « Si vorranno diver-
tire un po' sulla mia pelle di 
femminista arrabbiata ». Ma 
al contrario, i padroni di casa 
parlano di diete dimagranti, 
mentre la cameriera serve in 
tavola i tortellini, pollo, pa-
tate, insalata, formaggi, frago-
le con panna e caffè. Anna è 
distratta dall'argenteria sulla 
tavola: pensa che anche i la-
dri adesso non sanno far più 
il loro mestiere, perché in que-
sta casa dell'alta borghesia non 
sono ancora venuti, mentre 
nella sua casa proletaria sono 
venuti ben due volte, e, non 
trovando niente, per sfregio 
hanno tagliuzzato le federe ài 

cotone del sofà. Si passa in 
salotto per la conversazione: 
Anna conta mentalmente quan-
ti altri minuti dovrà restare 
per non essere scortese, pri-
ma di andarsene via. 

Quand'ecco la porta si apre 
e senza salutare entra una ra-
gazzina di forse 13 anni: al-
tissima, una testa di riccioli 
elettrizzati, il corpo infagotta-
to in due pullovers da uomo 
strizzati in vita da un gilet ot-
tocentesco sul quale spicca V 
orologio del nonno appuntato 
con una spilla da balìa. Blue-
jeans, scarpe da tennis, una 
sciarpa di voile rosa cosparsa 
di paillettes dorate, un orsac-
chiotto che le penzola da un 
orecchino. Inomma splendida: 
una oasi nel deserto per An-
na, che se avesse visto la Pri-
mavera del Botticelli in perso-
na non si sentirebbe più solle-
vata da questa irruzione nello 
squallore della serata. 

«Eva, mia figlia», si affret-
ta a presentarla la padrona 
di casa. «E' tornata a casa 
apposta per conoscere lei, et 
teneva tanto a conoscere una 
vera vecchia femminista! ». 

« Ecco perché mi hanno in-
vitata », pensa Anna che fi-
nalmente vede chiaro: intanto 
soqquadra Eva con circospe-
zione. La ragazza si siede per 
terra, sul tappeto, ai suoi pie-
di, e senza indugi, le chiede: 
«Che cosa devo fare per di-
ventare femminista? j>. 

Anna le dice di andare alla 
Casa della Donna e di guar-
darsi attorno. L'altra non sem-

bra soddisfatta. Anna le sug-
gerisce di leggere Simone De 
Beauvoir e Kaie Millet, Quo-
tidiana Donna ed Effe. Eva 
non è convinta. «Formati un 
piccolo gruppo di autocoscien-
za p. Eva alza le sopracciglia 
con diffidenza. « Inserisciti in 
un collettivo ». Eva scrolla le 
spalle, impaziente, senza dire 
una parola, e senza smettere 
di fissare Anna con durezza, 
con iinplacabiliià. Dalla cru-
deltà di quegli occhi Anna ca-
pisce qual'è la posta in gioco: 
è un combattimento tra due 
donne, di età diversa, perché 
una delle due. la migliore, vin-
ca. La giovane pone in stato 
di assedio la più vecchia per 
succhiarle, coTtue una sanguisu 
ga, il suo succo migliore, quello 
che a lei è costato IO anni 
di fatica per secernere. Odian 
dola. Anna si vede con gli oc 
chi di Eva: ttnd vecchia fem 
ntinista di 35 anni, una matu 
sa, che non si decide a par 
lare. Anna cerca di valutare 
la situazione. Sj domanda se 
vincere per lei vuol dire par-
lare o tenersi per sé il pro-
prio segreto. Prende tempo, 
tende un trabocchetto: « Se 
vuoi diventare una vera fem-
minista, ti do dei numeri di 
telefono, quelli delle migliori 
femministe storiche, basterà 
che tu segua iJ loro esem-
pio... *. Ma questa volta Eva 
si arrabbia: <sVa fa 'n culoi 
sibila tra j denti,- però non 
se ne va. non si schla^ dal 
tappeto. Rimane e aspetta, im-
placabile, esigente, solo gli oc-

chi in movimento. € Dunque è 
una purosangue », deve rico-
noscere Anna, « una che non 
crederà mai né in Cristo né 
in Marx né in nessuna verità 
rivelata da maestri di vita: 
una che la propria vita la 
vuol vivere da sola ». 

Adesso Anna decide che a 
questo punto lasciar espugna-
re il proprio segreto ad una 
nemica e vincere una batta-
glia. Decide di agire. Si alza 
dal sofà, prende un piatto pu-
lito dalla tavola apparecchia-
ta, e lo appoggia per terra. 

«Fai la cacca qui dentro». 
Eva docilmente si alza, si ab-
bassa blue-jeans e mutandine 
e si accovaccia sul piatto. I 
presenti ammutoliscono: ma le 
due donne, la vecchia e la 
giovane, non possono curarsi 
di loro. « Caria igienica », chie-
de Eva a sua madre. E quella 
come ipnotizzata gliela poria. 
Anna guarda la cacca: fortu-
natamente va bene, della con-
sistenza giusta per essere ma-
nipolata. 

^Togliti l'anello e infilacelo 
in mezzo », comanda ad Eva. 
che obbedisce. « Adesso fabbri-
ca ' un uomo ». Eva è adesso 
calma, distesa, addomesticata: 
con la solennità dei bambini 
che si inventano un nuovo 
mondo tutto per loro, comincia 
a modellare un uomo con le 
proprie mani. Testa, braccia, 
gambe: si direbbe che non ab-
bia fatto altro tutta la vita: 
quando arriva al cazzo, ci in-
dugia su un bel po', glielo fa 
bello eretto, come eccitato dal-

le sue stesse manipolaziM ^ 
crearlo dal nulla. Ancora 
bina e già totalmente jein» 
na. ridacchia conscia del F 
prio potere: gli parla 
con tenerezza: « T i chtane^ 
Adamo », gli sussurra 
dogli con le unghie i pe" ^ 
pube. E' soddisfatta di se 
sa come una Dea che ^ 
creato il primo uomo, m HF 
bel gioco dura poco: Ari^ 
spia, e non le permette ai ^ 
care oltre, sarebbe penc^^ 
Deve crescere. tChe ^ 
fatto il tuo anellino? >, " 
de per riportarla brtisca^^ 
in terra, per farle sbam'^ 
naso contro Ja realia: ^ . 
bligarla a chiedersi dei c^r 
a mettere nero su 
dare e l'avere. « E' h 
dentro al mio uomo o» 
da ». -j ^ 

Anna prende Eva per « 

to. la obbliga a d^f^^ln to. la obbliga a guu^ 
gli occhi, e scandisce 
mente le parole, perche^ 
abbia dubbi: ^Cerca^^^ 
perché queWanellino e 

femminismo. Come pe^ ^ 
terlo ritrovare? « ̂ ^ ^ 
forza distruggere 9f ri-
belVAdamo di merda- >• ^ 
sposta è immediata- ip, 
solo lievemente 
« Sì. non c'è scelta ». ^ ^ 
sce Anna. E fìnalmf^ ^ 
lassa, mentre Otarda ^ 
da bambina di 

re a distruggere f 
attimo prima hanno^ 
amato, come dieci rruin^ 

ligiose. Lattra 
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A UNA DA RENZO 
Roma, 20-5-79 — Cosi anche tu Lina sei Anita tra le 

«maglie» della giustizia, senza tanti clamori tanto si sa 
che per loro eri e rimarrai una figura comprimaria; «la 
donna del capo », « l'amica di Filippetti » come qualche im-
bwille prezzolato ha scritto. Però che idea finire in galera 
di Maggio! Qunado qualche strenuo difensore dell'Italietta 
nostra si ricorda che in giro c'è questa pericolosa terro-
rista, che fra l'altro è cosi spudorata che neanche si na-
Konde e poi si sa è tempo di elezioni bisogna togliere via 
u marcio, fare pulizia, Dalla Chiesa a Genova, i nostri prodi 
«Di Gessini» a Roma. State tranquilli elettori ed elettri-
ci i vostri sonni non saranno più turbati da bombe, assalti, 
ferimenti, c'è qualcuno che veglia su di voi. E cosi anche 
tu (come me d'altronde) hai dovuto provare l'ingiustizia, 
1 umiliazione, la tortura dell'isolamento; ma lo sa il nostro 
caro Presidente Pettini che a Regina Coeli ci sono ancora 
je celle punitive, residui medievali, con tanto di bugliolo e 
laiche sopraffine per disturggerli psicologicamente? Cosi 
^ pe sei andata in un giorno di sole, salutando con un 
acio tutti, dopo mesi e mesi di latitanza pagata a duro 

prezzo, sia da te che dal tuo bambino, proprio adesso che 
avevi deciso di costituirti, di farla finita con questa spada 
^Damocle sospesa sulla testa. Bravi!! Complimenti Mi-
™tro Rognoni! Un tempismo davvero eccezionale! E con 
« rassegnazione di chi si sente sola, abbandonata da tutti 

arrivata a Rebibbia. E i giornali che fanno a gara per 
"itarti, e le radio del «Movimento» che tacciono; che 

^ m o essere l'oscura «Carmela della Rocca s. e di non 
^ r e famosa, di non avere Paone o Mimmo Pinto al fìan-

quando ti arrestano! E l'imbecilUtà di chi vede la re-
nestó h"̂  solo quando arrestano i propri militanti, la diso-
fra 1 .^''^''idetti « giornalisti democratici », le mie corse 
verità 2 cercare di far passare uno spiraglio di 
Quante ' P '^essi sommari nella redazione della Repubblica: 
ti a s Vi ringrazio egregi pennivendoli sempre pron-
P3„: la prima pietra, a sbattere il mostro in prima 
rinaT'. ^^ello che avete fatto in nome della verità; vi 
vi compagni del «movimento» sempre pronti a batter-
tura D I ringrazio anche Polizia e Magisura-
sito ^̂  loro tenace opera di persecuzione; ma a propo-
m».,.. rion era accusata di concorso in favoreggia-®ento con me? E io sono uscito non solo per la salute, ma 
^che per non aver commesso il reato come risulta dagh atti, 
« ^ PM ha addirittura denunciato per calunnia il mio accu-
satore. E allora? Tranquillizzate le vostre coscienze, qual-
cuno deve pure pagare, ma chi ci ripagherà a me e a 
Lina di tutto quello che abbiamo subito e subiremo? Non 
foglio esibire qui le prove deUa nostra ianocenza. le ho 

esibite ampiamente durante le ore e ore di 
che mi hanno fatto, e poi in fondo sono i giudici (Ae 

^•ono provare la nostra colpa e non noi la nostra inno-
sono stufo! . , 

. -̂on sto qui a fare appelli, so che Lina uscirà, forse un PO più di t e m ^ ^ ma uscirà, forse pagherà un 
^^ roppo la colpa di essere donna e di avere amato ^ 
Pf^sunto capo deUe BR, ma ai politici di tutte le razze tutto 

non importa: sono in ben altre faccende affaccendati, 
'ani^ facendo i loro « giochini » elettorali, , 

Al democratico Corvisieri: tu che ti batti sempre 
^ . j a verità e la giustizia come mai questa volta non hai 

un corsivo sulla Repubblica? Spero che il PCI tî  re-
S ^ r ^^^ con un po di 

Con rancore 
Renzo Filippetti 

Per discutere 
dì antifascismo oggi 

Riguardo all'articolo di Lionello (a nome presumi-bilmente della redazione milanese) sulla mobilita-zione antifascista di saba-to 12 scorso, vorremmo chiarire la nostra posizio-ne sull'antifascismo, né ci interessa polemizzare con chi scrive « stando alla fi-nestra » ne polemizzare con i compagni della re-dazione di un giornale; ma rivolgerci a quanti, leggendo questo giornale, hanno comunque interes-se politico e materiale a discutere di questi proble-mi. 
Prima di entrare nel merito 

vogliamo fare due sole conside-
razioni su quell'articolo. La 
prima è che non ci sorprende 
che Lionello e la redazione mi-
lanese ritengano inesistente (o 
inutile) la crescita fascista: in-
fatti ben difficilmente avranno 
mai occasione di farci i conti. 

La seconda è che quell'arti-
colo è farisaico: lo è quando 
quando vuole coprire una posi-
zione politica di rifiuto della 
lotta antifascista militante, non 
attraverso una analisi politica 
reale, ma dicendo, sostanzial-
mente, che non vale la pena 
rischiare la galera o magari la 
vita per un comizio fascista. 
Noi siamo convinti che una ra-
gione valida per morire non e-
sista mai per i comunisti, ma 
le nostre ragioni di vita stanno, 
a differenza vostra nelle lotte 
degli sfruttati contro tutti i ne-
mici di classe. 

Vorremo dare un quadro il 
più completo possibile iniziando 
con il ricordare le 15 i igres-
sioni che i fascisti hanno por-
tato avanti nei confronti di com-
pagni. di organizzazioni politi-
che e non. nel periodo di ot-
tobre e novembre nella nostra 
città, ricordare ai compagni co-
me il periodo, già più vicino, 
di febbraio marzo abbia segnato 
una ripresa dello squadrismo 
nei quartieri e nella scuole, cul-
minato con lo sfregiamento di 
una compagna. Non è neces-
sario, secondo noi, avere dei 
morti per poter affermare che 
dal 76 a oggi c'è una ripresa 
fascista, questa nostra afferma-
zione comprende anche il fatto 
che la ripresa della loro inizia-
tiva si presenta con dei modi 
diversi da un tempo, è vero che 
dobbiamo imparare ad ar.marci 
di un nuovo antifascismo, se non 

fosse altro, perché oggi il fa-
scismo ha nuove forme e dimen-
sioni con cui si presenta. Da 
tempo, a Milano, come nel res-
to d'Italia, ha preso piede quel-
la che molto semplicente viene 
definita « la linea Rautiana 
Cercheremo di essere il pili sin-
tetici possibile per dare una 
spiegazione di come questa linea 
si articola e, affiancare ad essa 
una nostra analisi. Se fino a 
tempo f a i fascisti avevano pa-
role d'ordine rivolte solo ad un 
discorso visceralmente antico-
mimista, elettoralmente teso ad 
un recupero della destra demo-
cristiana, oggi ritroviamo nei 
loro editoriali, nei loro slogans, 
indicazioni che si rivolgono a 
settori che fino ad oggi sono 
sempre stati il referente poli-
tico dei compagni della sinistra 
rivoluzionaria. Alcuni esempi da 
cui partire per rendere chiaro 
il tutto: «ribellarsi è giusto», 
« riprendiamoci la vita », sono 
ormai slogans che ritroviamo 
sui muri con la firma di una 
svastica; la nascita di un mo-
vimento giovani disoccupati a 
Milano; il nuovo quindicinale 
di Rauti « linea » che affron-
ta tematiche che vanno dalla 
necessità di una nuova cultura 
(i paginoni su Nietzche); il pro-
blema della donna impegnata 
nella militanza di destra « donna 
è bello quando è camerata ». 
grandi paginoni sulla necessità 
della costruzione di una alter-
nativa alla « disgregazione gio-
vanile », rubriche fisse sul nu-
cleare, editoriali che si rivol-
gono alle vittime del « riflusso 
del 68 » e così via, il tutto af-
frontato non con schemi fissi 
ma con una dialettica che po-
tremmo definire « aperta dina-
mica 

Partendo da quanto detto pri-
ma arriviamo a definire quello 
che è per noi un antifascismo 
nuova maniera; secondo noi, co-
me dicevamo nel volantino ri-
guardante l'apertura della cam-
pagna elettorale del MSI a Mi-
lano: «.. . Sviluppare l'antifasci-
smo oggi non può essere visto 
slegato dall'attacco complessivo 
a livello politico-sociale-militare 
che lo stato porta avanti, né può 
essere "un fiore all'occhiello" 
per permettersi poi i peggiori 
connubi ed accordi con chi da 
tempo ha traaito la classe ope-
raia il proletariato la idea co-
munista ». Già in questa affer-
mazione c'è l'articolazione di 
quello che noi intendiamo come 
nuovo antifascismo. Oggi esse-
re antifascisti vuol dire prati-
camente essere antagonisti a 
quelle istituzioni (leggi paniti 
e sindacati) che, pur richiaman-

dosi ad un antifascismo più o 
meno di lunga data di fatto 
nella politica che esprimono si 
fanno artefici in prima persona 
0 avvallano tutta quella serie 
di provvedimenti di carattere 
repressivo o mirante al raffor-
zamento della pace sociale e 
a'ella pace costituzionale. Quin-
di è evidente che l'antifasci-
smo deve essere inteso solo co-
me una componente deU'impe-
gno politico più complessivo dei 
compagni. E ancora dal volan-
tino «... Impedire con l'antifa-
scismo militante la costante ri-
presa fascista, e smascherare 
con la controinformazione la 
presenza e i contenuti falsa-
mente ribelhstici è una preci-
sa caratteristica e compito dei 
comtinisti, non solo perché è 
un terreno della propria auto-
difesa, ma anche perché esse-
re antifascisti oggi deve si^ii-
ficare esserlo anche contro lo 
stato capitalista, con qualun-
que forma governativa si ma-
scheri ». 

Quest'ultimo paragrafo, se-
condo noi, non necessità di ul-teriore commento. In questo si 
esplica l'impegno a cui a no-stro parere, tutti i compagni dovTebbero attenersi. Comunque, 
concludendo, a proposito dell' 
eventuale venuta a Milano del 
fascista Almirante, ribadiamo 
la nostra volontà di contestarne il comizio; contestazione che 
per quello che ci riguarda co-
me Lotta Continua per il co-
munismo avrà momenti di di-battito pubblico, controinforma-zione di massa e tutte quelle 
altre iniziative che con tutti 
1 compagni verranno decise in 
una apposita assemblea. Un'ul-
timissima cosa; diffidiamo chiun-
que e denunciamo il tentativo 
strumentale di assumersi la pa-
ternità e la gestione della gior-
nata antifascista ai sabato da 
parte di una fantomatica orga-
nizzazione a nome « .\utonomia 
Operaia organizzata per il co-
munismo». Ci sembra del tutto 
superfluo, ma forse per questi 
individtii non è ancora chia-
ro, che l'antifascis.mo non può 
e non deve essere un tentativo 
di strumentalizzazione per for-
me di lotta ed organizzazione 
a proprio uso e consumo. Da 
subito comunichiamo a questi 
signori, chiunque essi siano 
(non possiamo a priori esclu-
dere una provocazione) che di 
fatto non avranno spazi fisici 
e politici sia nell'organizzazio-
ne che nella gestione delle fu-
ture giornate antifasciste... Commissione « destra fascismo antifascismo > Lotta Continua per il comunismo sede di Milano 
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Sabato 26 manifestazione 
nucleare a Piacenza 

Caorso, i' Enel 
e i padroni del Po 

i;- 2G magtjii) prossimo si svol-
ger;! a Ptiicenza una nianife-
st;i/.!one iintinucìeare nazionale 
pi-otiiossa dal Comitato Poiitico 
EXEL f da numerosi Comitati 
anlinucte-iri delia Valle Pada-
Tia. 

'ira j temi che sono al cen-
tro della manifestazione c'è an 
Ci), la richiesta di chiusura 
della centrale nucleare di Caor-
st). Dopo Three Mi!e Islaird le 
p«,>!emiehe su Caorso sono ri-
prese più vivo che mai. I! di-
scorso su Caorso ha degli aspet-
ti the vanno molto al di là del 
problema nucleare e investono 
lutto io sviluppo della valJe del 
Po. hìiatti. perché Caorso? Ci 
si potr<-bbe <4iJedere nello stes-
so mo&o: perché Trino? Per-
che \'ii)dana? Tanti perché con 
un'unica risposta; il Po. l'uni-
co fiunie veramente degno di 
questo nome che c'è in Italia. 

vali] dei grandi fidimi .sono 
storicamci te state sede dei mag-
giori in.scdi amenti industriali; 

cosi è stato per ia Vallt del 
Reno in Germania, cosi è p<T 
la valle del Rodano in Fran 
eia, cosi è e sarà sempre più 
per la Valle Padana da noi. 1 
pianificatori nazionali prevedo-
no che nel 1985 un terzo della 
produzione nazionale di energia 
elettrica si produrrà su! Po. 
Già ora ci sono due centrali 
nucleari: una a Caorso e un' 
aJtra a Trino Vercellese, sono 
però già previste due centrali 
in Piemonte (a Sartirana o a 
Sale) e altre due in Lombar-
dia (a Viadana o a San Be-
nedetto Po), che si vanno a 
sommare alle centrali termo-
elettriche di già esistenti o in 
progetto. Una centrale, da rad-
doppiare. a Chivasso. una a Tur-
bilo, una. da raddoppiare, a 
Tavazzano, una a La Casella, 
lina a Piacenza, ima a Osii-
glia, una, in progetto, a Ser-
mide, una. in progetto, a Porto 
Tolle. Tutte attaccano il nume, 
scaricando nelle sue acque e 

Sala controllo di una centrale nucleare 

rendendole .simili a quelle dì 
una fogna. N ôn sono certo le 
sole centrali elettriche a di-
struggere il Po, Ogni anT^o nel 
le sue acque vengono versate 
12 mila tonnellate di ammonia-
ca. 64 mila tonnellate di sostan-
ze oleose, 7 mila di fosforo, 3 
mila di detergenti, 2.500 di zin 
co, .000 di piombo, 250 di arse-
nico, ftS di mercurio e 7 di pe-
sticidi. .Non è certo solo il n4i-
cleare che inquina e uccide, è 
un modo ci produzione che ul-
to distrugge. E" per parlare di 
tutte queste cose che decine di 
compagni stanno facendo in tut-

ta la zone circostante Caor.so 
assemblee e dibattiti. Far di-
scutere la gente, far vedere, 
a partire dal nucleare, da que 
sta minaccia che è per tutti la 
centrale, quale sia 'la vera na-
tiira della società che li cir-
conda . 

L'aspetto più significativo ci 
questa manifestazione è il ten-
tativo di aprire un dialogo con 
le popolazioni locali, con la con-
sapevolezza che la lotta contro 
le centra'li nucleari, come tutt<; 
le altre del resto, non può es 
sere delegata: ha importanza 
<]uindi la riuscita della mani 

( foto di G. Caporasol 

festazione ma ha sopraUuUo 
importanza riuscire a lasciarj 
qualcosa. La mattina del 26 a 
Caorso si svolgerà un'as.sembl6; 
che costituirà un momento is-
portante quanto la inanifesa-
zione attraverso Piacenza du 
pomeriggio. 

6 maggio manifestanone 

nazionale antinucleare; 

«re 10, Caorso, assemblea 

pubblica; ore 17, corteo a 

Piacenza; ore 20, n1ani(̂  

stazione spettacolo. 

570 aerei ai giorno nel progetto del super-aeroporto 

Alla Malpensa c'è un piano: distruggere il terrorismo 

Non 
basta 
discu-
terne 

A proposito dì distruzio-

ne della .colute, della vi 

la e dell'ambifìiie. qnal 

cosa di L'ecchio e di nuo-

vo baile in pentola neìlc 

occaaiuni dì incovjro. 

nelle asserti hìee. Nella 

vasta <•- area > di opinio-

ne delie persone che si 

occupano di protezione 

della natura gli ingenui 

non mancano. Sona colo-

ra che parlano di -A mio-

va barbarie», di « im 

moralità >, di •i ignoran-

za X-. quando si riieri-

senno a distruzione del-

le risorse, delle popola-

zioni naluraii e degli e-

quilibri ambientali. Si 

tratta delle slesse per 

sane che ritengono an-

cora oQtji che l'inter 

fento sa questi terni 

debba limitarsi a far 

circolare la discu.-isione, 

aù istruire ed educare 

le persone. Per essi la 

distruzione delle pirssi-

bilitei di vivere bene e 

di porsi in rapporto con 

la naiura non sta nei 

rapporti economici di 

produzione, ma nei rap-

porti ideali Ira e.';perti 

ed incolli. Ira docenti e 

studenti, tra ecologi e 

no. Le mani le stazioni 

finora .'svolte per discu 

fere sul pr-oetto della 

"Grande Malpensa- ten 

dono a superare questi 

limiti nel modo di vede-

re i problemi detVam-

biente. 

Il progetto di ampliamento 
dell'aeroporto della Malpensa ó 
un esempio di pianificazione del 
tcrrilorid in cui la distruzione di 
realta naturali e sutiali sono 

combinate in nn piano progres-
sivo che deve portare secondo 
le intenzioni dello Stato e della 
SEA società esercizio di im-
pianti aeroportuali, alla edifica-
zione del grande aeroporto in 
fui una grande pista consente 
di raggiungere comple.ssivamen-
te la quota di 17 milioni di pas-
seggeri annui e di .'570.000 fon-
neilate di merci l'anno. Tale 
trallieo comporta .ÌZO atterraggi 
n decolli al giorno, cioè un « mo-
vimento » aereo in media ogni 
tre minuti. Questa « terza pi.sta » 

che sarebbe aggiunta alle dtt 
già esistenti esige l'ampliaraet 
to della zona aeroportaak per 

un a corridoio » lungo circa ti 

km e largo 10 in cui non dovrcb 
bero risiedere persone, dato die 
i rischi di incidenti gravi e l'if 
quinamento da rumore delfrrai-
nano inconvenienti gravissimi-
Accade invece che se si tracci», 
mantenendo come centro la JW 
pensa, un cerchio del ragsio 
10 km ben 80 mila persona a? 
paiono nettamente coinvolte ^ 
rischi e dagli episodi sempre pi» 
fitti di inquinamento da rumn-

La di.struzione di realtà socia-
li è rigidamente pianificata, due 
centri abitati (Tornavento e Ca-
se Nuove) dovranno essere di-
strutti e la popolazione deporta-
ta altrove. 

La di.struzione di realtà natu-
rali è non .solo prevista, ma an-
che attuata a scopo preventivo. 
Molti si sono chiesti perché il 
Parco Regionale del Ticino sia 
stato fino ad oggi gestito con ta-
le incoerenza da costituire una 
sorta di assurdità nel campo 
delle riserve naturali. Una delie 
tante rispo.sle possibili sta pro-
prio nella futura «Grande Mal 
pensa s. 

L'area di costruzione della ter 
za pista confinerà direttamente 
con -il liume Ticino e con il par-
co regionale: è probabile che se" 
qualcuno (come pt^r esempio gli 
appartenenti al comitato di lot-
ta che si è formato da anni nel 
la zona) farà osservare che un 
aeroporto intercontinentale è in-
compatibile con una riserva na-
turale si sentirà rispondere che 
là, ormai, di «naturale» c'è ben 
poco. Tutto ciò in parte è ormai. 

purtroppo, vero, perché non solo 
il parco dfi Ticino è una burla, 
ma anche perche' in questi anni 
la sua distruzione preventiva è 
stata tollerala e determinata dal-
le stesse f(3rze sociali che vo 
gliono imporre la « Grande 'Mal 
pensa ». 

Un parco, come qualsiasi ri-
serva naturale è del tutto incom-
patibile con l'aeroporto. Della 
infinita serie di rapine e abusi 
che caratterizzano la stona re-
cente di quella zona nessun ma-
gistrato si è mai occupato. La 
violenza più orribile, quella rigi-
damente pianificata dalle istitu-
zioni. non trova mai i suoi Ca 
logero. Vi è. per fortuna, di 
meglio per ricopiruiro le « trame 
verdi » della distruzione in quel 
la zona : ò la lunga memoria dei 
proletari. 

Gli incendi dolosi, la specula-
zione selvaggia, le discariche 
abusive, tollerate e consentite 
dalla legge di riRuti pericolosi 
non hanno fatto altro che prepa-

rare il terreno al « deserto » che 
1 grandi reattori da trasporto 
passegg<;ri e merci esigono per 
i decolli e gli atterraggi. di 
struzione del parco preparava 
dunque il terreno all'aeroporto, 
così come la terza pista deter-
minerà altri eventi di distrazio-
ne del parco. Un fiume d'acqua 
pulita è incompatibile con il tiu-
me di denaro che si vuole altra 
versi la zona, e in questo caso 
occorre ricordare che l'insedia-
mento di un aeroporto piìi gran-
de riguarda innanzitutto settori 
precisi della popolazione e non 
le amministrazioni coinvolte. 

La brughiera è stata mas.sa-
crata dai carri armati durante 
le esercitazioni m.ilitari. il suo 
delicato equilibrio alterato da 
anni, non solo dalle opere edili-
zie abusive che la « fabbrica dif-
fusa » esige un poco ovunque, 
ma anche dalla immissione nel 

suolo di pericolosissimi resié» 
di lavoriizioni industriali. La 
zione di Medicina Democratio 
di Castellanza ha fatto pubbli» 

re nel febbraio di quest'anno !* 
lungo elenco dettagliato deiie ^ 
dustrie che scaricavano in i»" 
cava presso Gerenzano. non 
inno dalla Malpensa, da cui ̂  

rileva, tra l'altro, che proP"® 
nel periodo in cui la contantf̂  
zione da diossina e triclorofenj" 
era massima (dal 10 al 30 
1976) a Seveso, Meda. Cosa» 
Maderno, residui e rifiuti p^ 
venienti da quelle zone e ^ 
scaricati in quella cava. Gli ^ 
richi di materiale inquinato^ 
le più diverse proveniente^ 
n o già determinato altere^ 

nei pozzi, dai quali pw^^n^^ 
qua con concentrazioni .ntev 
di ferro e zinco. La 
delle amminisU-azioni 
dunque nulla, in tema di sa 

La decisione, sulla « acce^ 
lità » dell'aeroporto 
dunque prima di tutto colof®̂  ̂  
veri-anno espulsi dalla 
seguito tutti quelli che 
no soffrire per un i f " ? " ' " ^^ 
da ru.more. Non è un ca^ ' j^^ 
ti, che partecipino alla * 
glia » contro la -
pensa », operai delle fa'*" 
p i ù nocive della zona. ^ 

Ettore 
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Per 
il P.R. 

Quando i pojxiteri si accorse-
ro cho il re ora nudo, lornaro 
no indifferenti alle loro ca^•e 
n incominciarono a pensare cVic 
era orj ui fare !a ì tepubblica? 

i paniti con la P maiuscola, 
i partili aprwralo .a par t i l i 
«nnipoltnti. onniiMitcnìi. onnifa-
wnti, onnicomprensivi profer»-
si-WKì pensare, disgusta ti. che 
i popolari siano sproftìndati n<.>l-
! indtffcrav/.a. Noi e n«n JH-T ot-
timismo. crtxfiaiTK) che nei Pao-
» àia ancora accadendo qual-
cosa di profondo, che già è ma-
tarato anche se ha ancora For-
ma imlitica. Certo la ^ente è 
erotta nw conni- sì fa a non 
Kserlo dopo 3 anni di intiggio 
B̂nza al 95 f)er cento, come f a 

a non t r imfxrs ì » quando la SÌ 
vuole solo utilizzare come car-
ni- ricnipi|)ia-/,2t.' per ie trumifo-
-tazloni dell'umanismo di fjue-
•ti anni, come fa a non ? roin 
pe r s icnwndo più vola Ber-
linguer i- più g o v i m a Aiiareot-
li- come fa a non m»npt>rs!>> 
<N'indo è at)f)unto sempre più 
'Awro che il re è nudo, che i 
'wilttti dì vertice, i programmi, 
^ grandi e picc(ile s t rategìe 
che rimpiono la ixrfitica uf-

Rorio ormai trasicomttic-
basta? Certo alcimi re » 

'' cortigiani sono ancora da de-
del Uitto, anche han-

già le braghe ai piedi. Uer-
""Ruî r che fa finta di l i t igare 
'in Andrw>tii. Magri che si f a 

^'ttaccare i manifesti da Ber 
"nsuer. BoHinguor che vuole 
•"«Iti voti al PDUP dispersi, 
Wuitosto cl̂ ie molti voti ad al-

utilizzati... Ma insomma la 
^"tc- sento o(K>ro di cibo prc-

«libattiio confezionato o 
•^^rato. domanda preiwrata c 

ortodossa, copione già 
^^tato. riflettiamo: questa 
f-nte che è « rotta » sa ra ÌTidif 
•̂-̂ «nle. come la si vuole, o vo-

per cannbiart? Que.sto pae-

^ quando ha potuto par lare , 
« p i p a r e veramente, ha sem-

« or la to con grande saggez-
parlato col divorzio. Ha 

^ J f con i re fe 
Ha parlato a Trieste . 

^ ^ e Bolzano. E più aveva 
: vedeva il re nudo. 

«tica ® 
t'ta ri^ ""«t̂ ta da quexla i»Vi-
(XT'„ a i r au to re 

^"^•sta poco civile citazione. 

LA DOMANDA DI OGGI, PROPOSTA DAL PR. E': 

A giudizio di alcuni osservatori questa campagna 
elettorale si svolge tra il disinteresse delia 
gente. Ridotti i comizi, scarsa la militanza. 
Si deve insomma parlare di crisi del mito 

della « partecipazione »? 

m a Sciascia scrive che votare 
rad ica le significa ,in tutta la 
sua car ica ci « violenza non vio 
lenta ». « rompere ». 

ISf'co. iJ problema è questo: 
oiitre ad essere rotti , rompere. 

G io-vanni Negri 

Per 
il P.D.U.P. 

Ci potremmo r isparmiare Ih 
ri.sposta di oggi perché molui 
.simile <j come ieri abbiamo ri 
sposto al (jue.sito di NSU. Ie r i 
era me.ssa .sotto accusa la de-
lega e l 'esproprio, oggi il di 
•sinteres.se e la militanza per 
a r r iva re alfa fine con la crLs; 
dei mito della partecipazione. 
Sostanzialmente gli stessi pro-
blemi. E ' allora i) caso, me lo 
posso permeliere di f a r e alcune 
precisazioni anche tenninologj 
che. 

Ho un giudi/io sul P R ah-
ba.stanza polemico e negativo, 
non è un mi.stero!. e quindi 
può sembrare fazioso se ri-
levo come il PR. tenti di ma-
s t ica re i vocaboli sini.stre.si m a 
alla fine non ci riesce. Ma i 
lettori di Lotta Continua in 
que.sti anni hanno vissuto il 
protagonismo di massa (vedi 
« parttx^ipaziooe ») come un mi 
to? Suvvia si può ampu ta re 
di tutto a questo movimento 
di mas.sa. a; parti t i della si 
nistra storica, a que.'jfa socie-
tà ma lasciate s ta re pi^r fa-
vore il mito della par tecipa-
zione. 

Altro che mito, è s ta ta una 
real tà molto visibile, anche se 
i radicali l 'hanno vissuto co-
me un mito, for.se perché gli 
altri .sono un continuo mito, 
e la rea l tà si confonde coi mi-
to come un « v i a g g i o » libera 
lizzato ha diritto di confon 
dersi con la quotidiana real tà 
del vivere. Che Pannella sia 
un mito? Che Spadaccia .sia un 
m.ito? Che il Pistolazzi .sia un 
mito? Che l 'operaio di catena 
di montaggio sia un mito? Il 
mito è un'al tra co!;a. Il mito 
può essere l ' irrazionale da rea-
lizzare. l'illusione dell ' irrag-
giungibile. la .speranza della 
possibilità di cambiare , il mo-
dello da cui prendere Io spun 
to per come e per che cosa 
cambiare . 

La partecipazione è un pro-
cesso di ampia portata che in 
Italia ha assunto delle c a r a t 
terist iche peculiari. Se oggi è 
in crisi, r imane pe r questo va-
lido il giudizio che davo ieri 

La domanda per domani, proposta 
dal PdUP è: 

Se scoprite che un vostrci amico, o coiiipasno di lavoro o 
(li s cuda . sia prepar;mdo un aito (errori.stico che, pi-«i;:»(>i! 
melile comporta la morie di una o più persone, cosa faìcsSc 
prat icamente? 

Per dopodomani 
Radio Onda Rossa ha posto queste 

domande: 
A .\'SU «quali garanzie, quorum permettendo, siete in gra-

do di dare ai vos^tri elettori, che non succedano altri casi 
"Corvis-ieri-oggi-domani"? ». 

Al PR « .Marco Boato ha affermato il proprio mal di sto-
maco di fronte agii .scritti di Toni Negri, che, a suo dire, 
mettono le pistole in mano ai raga-/,/.ini. Oggi che Negri e in 
galera, come si sente Boato? K, voi che ne pen.sate? » 

Al PDUP « Chi non terrorizza, si ammala di terrore ». 
dicono i versi di una canzone. Secondo noi siete attetti da 
Pekkiolite convulsa. Secondo voi? » 

su que.sle pagine occorre 
comprenderne le ragioni. Non 
è solo un .segnale di a r re t ra 
ic-r/fì. può essere il segnale 
che per andare avanti , il nio 
vimento operaio deve alzare il 
tiro, deve porsi obiettivi più 
avanzati . E questo oggi è pos 
sibile. La differenza f r a noi 
e i radicali è che loro scam 
bìano la lotta di massa con i 
referendum, scambiano Toppo 
si-ione con l'osh'uzioni.smo. 
scambiano le libertà e i di 
ritti civili per il sociali.smo. 

(iiiido Ruotolo 

Per 
N.S.U. 

Rispo.^i a Lotta Continua, 
Cri.si del mito della part<K'i 
pazione? 

Indubbiamente è crisi di tanti 
a-ltri miti, li blocco del sistema 
df-i partiti , la chiusura dei par 
titi del sistema alle spinte so 
ciali non solo antagoniste, m i 
anche .seanplicemenle r i forma-
trici : tutto ciò pesa come un 
macigno su tutte le forze più 
vive della società civile. Si uni-
sca poi l 'ulteriore istituziona 
lizzazione dei partiti della si-
nistra ex r i formis ta , la cri.si 
dot marxismo l'involuzione di 
ogni modello di socialismo rea 
le lo sviluppo del terrorismo 
e si otterrà un po' il quadro 
della .situazione. 

GUIDO VIALE, MARCO BOATO, 
LUIGI BOBBIO... CAVALCARONO 
INSIEME... VOTARONO DIVISI... 

Li redazione milanese di Lotta Continua organizza per 
mcrcolenì 23 alle 20.30 presso l 'auditorium di piazzale -Xbia 
tegras.so una sera ta di incontro - dibattito con gli autori d; ;{ 
libri che [«r lano della storia di LC. tk.i '68. 

.Nĉ  pieno della miseria della politica parkn-anno sullo 
scottante tema : « cosa hanno cajjito del passato. cos;i ne (x-n-
sano del futuro ». 

ca ta la nuova opposizione. Con-
tro il nucleare a Roma era 
no decine di migliaia. Ed e so-
lo un esempio. 

Kdo Ronchi 

Ma quale rispjo.ste sono pos 
sibili? Certo non definitive t-
soprattut to che non fingano di 
ignorare i reali problemi. Ma 
nessuna di queste risposte coin 
cide con quella che Panni-lla 
ha dato ieri sera alla conft.-
renza .stampa in TV. Alla crisi 
della Democrazia Occidentale, 
la sua degenerazione in demo 
crazia autori tar ia .si risponde 
forse col « modello anglosasso 
n e » della democrazia pojili<-a'; 

Alla crisi del marxismo si 
può forse rispondere con il bui.>n 
Benedetto Croce'.' .\lla difficoì 
tà a delineare un processo di 
tran.sizione in una società a ca 
pitalismo maturo si può forse 
rispondere di governi ombra, 
di governi di a l ternat iva laica 
o sociali.sta? .Alla crisi del bkìc 
co sociale anticapitali.sta si j-i 
sponde forse lornant.o alle ca 
tegorie dei citladini e degli fit-l 
tori dei con.sei'vaLori e (.It-i ì;; 
buristi? .Alla crisi sociale si i-i 
.sponde for.se rispolverando i ini 
ti e 1 valori più l'ru.sti; dai 
l 'umanitar ismo farisaico (dei 
l 'o f fer ta per sa lvare i bambini i 
al bi.sogno di ordine (autopro-
ponendosi come soluzione allo 
sfascio delle istituzioni)'.' 

I radicali sono stati protago 
nisti di bat taglie democrat iche 
e di opposizione. Se sollevo 
questi interrogativi è .solo per 
la preoccupazione, che cresc-.-
ogni giorno, che un success i 
elettorale sia pagato ad un 
prezzo eccessivo, con la dihii 
zione delle carat ter is t iche d; 
forze di sinistra e di opposi 
zione. 

Certo con difficoltà, migliaia 
di compagni hanno manteniitn 
prat iche di movimento e di hit 
t a : in queste prat iche radi 

Per 
l'astensione 

Siamo felici di ver i f icare che 
anche i radicali abbiano « nota-
to » la scarsa partecipazione del 
ie ma.sse a questa campagna e-
!t;tt(irale. a questo ri tuale cicli 
co con cui il potere cerca di da-
re un;ì irnmagine democratica 
di se .sU'sso. Comizi quasi sem 
pre de.scrti. bombardamenti pub 
blicitari alla TV, milioni di ma 
nifesti pieni di parole d 'ordine 
t)rrnai logore cercano di irigdb-
hiare l ' incazzatura proletaria 
all ' interno di una miserabile ero 
celta elettorale. 

.N'on si può certo in questo mo-
do nii.scondere la real tà di tutti 
i giorni. Una realtà fa t ta delia 
politica dei sacrifici , della di-
s<x:cupazione. del lavoro nero, 
dell'enìar.ginazione: della diffu-
sione dell 'eroina, dell 'arrogan-
za crescente dello stato che si 
permette di ammazzare quasi di 
botte un compagno per la sua 
militanza ant i fascis ta . 

Con questa rea l tà è imniedia 
tamente conseguente l 'assoluta 
estraneità delle masse allo stan 
co rito delie elezioni. Ormai e r a 
tlicato nella coscienza dei p rò 
letari, delle donne, dei giovani, 
che è inipo.ssibile incidei'e all'in-
terno del marc iume ili Ciueste 
istituzioni e dei suo sistema dei 
partili . .N'on si può chiedere par 
tecipazione in una campagna e 
lettorale completamene: et^'erna 
ai propri bisogni. 

P e r quanto ci r iguarda ia 
scar.sa partecipazione a que.sta 
ridicola campagna elettordle è 
la conseguenza diretta delle loi 
te di questi ultimi anni, della 
volontà e della verif ica da par te 
di va.ste masse di sentirsi sog-
getti politici protagonisti, senza 
caldere nell'illusione della dele 
ga. E non veniteci a di re che 
si possono f a r e en t rambe le co 
se. Il gioco delle parti a livello 
istituzionale è ormai ra t i f icalo; 
l 'ordine pubblico e la program-
jiiazionc delol s f ru t tamento so-
no i temi più dibattuti all 'inter-
no di questa campagna eletto-
rale, ciò che bisogna meglio de 
f inire è la spartizione del pote-
re. Non è certo con l'ostruzio-
riismo alla camera sulla legKC 
reale, che si può bloccare la \-a 
Ionia omicida e repressiva del-
lo s ta to. .Tia riuscendo a costrui-
r e una vasta opposizioiìe t- una 
capaci tà di rispo.sta a livello di 
massa al progetto criminale del 
lo slato. 

Di conseguenza, per quanto ci 
r iguarda , la partecipazione pro-
letaria la verifichiamo sul ter-
reno diretto dello scontro di 
classe. 
Comitato di lotta Val Mrlaina 



Sommario: 
pag. 2 
pag. 3 

A Roma è s tato bruciato 
vivo un somalo, nero, po-
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cipessa: un « omicidio fa -
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xismo e oltre di Les-
zek Koiakowski 

Una 
campagna 
per i diritti 
civili 

L'Italia non conosceva il raz-
zismo. O meglio, quando U raz-
zismo era propugnato dalla 
boi-ghesia piemontese e lom-
barda contro gli immigrati nel-
le fabbriche, furono le lotte 
di questi stessi, il loro numero, 
la loro umanità, a sconfigge-
re un progetto e a cambiare 
una cultura imposta. Il razzi-
smo fu confinato ai salotti 
della borghesia e rintuzzato in 
più occasioni. Ma, senza nulla 
togliere ^alla grandezza di quel-
la lotta — il '69 operaio può 
essere letto anche in questa 
chiave, come un grandioso ar-
rivo alla ribalta di masse di 
senza diritti che si voleva re-
legare e lasciare subalterni — 
c'era un elemento .di facilità. 
Tutti in Italia parlano la stes-
sa lingua, hanno la stessa pel-
le. I matrimoni si incrocia-
no, nelle scuole si fanno ami-
cizie. In altri paesi lo svi-
luppo capitalistico è stato di-
verso: i terroni, in Francia, 
in Germania, in Inghilterra, in 
Belgio, li hanno fatti venire 
da fuori. E lì, oltre ad essere 
strumento di divisione e di de-
bolezza per la forza contrat-
tuale degli operai, questa si-
tuazione ha fatto rigogliare il 
razzismo. 

Ora la « caccia al nero » è 
arrivata in Italia. Con quat-
tro giovani dalla mente disgra-
ziata che dànno fuoco ad un 
somalo che è costretto a dor-
mire su un marciapiede. Un' 
« arancia meccanica » di im-
portazione, di una cultura ma-
schile, fascista, del « gesto », 
della superiorità, del disprezzo 
della miseria, della paura del-
la povertà. Ma è giunta sin-
golarmente in un momento in 
cui l'immigrazione dall'Africa 
verso l'Italia sta assumendo le 
stesse proporzioni e Ti> stesso 
peso polìtico che ebbe venti 
e dieci anni fa la grande emi-
grazione interna dal sud al 
nord del paese. Quello che con 
i « nuovi operai » di Torino e 
Milano dieci anni fa non riu-
scì, viene ritentato con i ter-
roni dalla pelle nera. Che non 
parlano con la nostra lìngua, 
hce non vanno nelle nostre 
scuole, che non si sposano con 
italiani. 

Si calcola che i nuovi im-
migrati siano mù di 600.000, 
a lavorare nelle più svariate 
attività dei paese, in quasi 
tutte le repioni. Io credo che 
ogni persona onesta dovrebbe 
porre questo, insieme ad altri, 
come problema principale di 
battanlia democratica: lottare 
perché questi immigrati, questi 
lavoratori abbiano garantiti i 

propri diritti civili, abbiano ga-
rantita una vita possibile in 
questo paese, siano tutelati. An-
che se non portano voti. 

(e. d.D 

Secondo uno studio dell 'Ecap-
CGIL e della ca t tedra d i socio-
logia 2B di Roma i lavoratori 
provenienti da paesi in via di 
sviluppo in Italia sono più di 
mezzo milione, anche se le sti-
me sono pra t icamente impossi-
bili e dati ufficiali ncn, ne esi-
stono. 

Il settore dove sono maggior-
mente presenti è quello dei ser-
vizi e del piccolo commercio: 
nelle grandi cit tà il numero 
delle colf s t raniere va crescen-
do considerei/olmente e nello 
stesso tempo nei ba r , det ri-
storanti , negli alberghi , n-egla 
stabilimenti balneari i lavori più 
pesanti , quelli stagionali e quel-
li che non prevedono il contat-
to con il pubblico sono svolti 
sempre più di f requente dagli 
immigrat i ; evidente è anche la 
presenza degli ambulant i timi-
smi, marocchini, e algerini nei 
grandi centr i urbani , lungo le 
spiagge, nei piccoli centr i du-
ran te le fes te ed i mercat i . 

Nell ' industria il fenomeno è 
pe r ora presente solo in misu-
r a l imitata in alcune pie-cole e 
medie azien^p emiliane, lombar-
de, piemontesi e venete. ITn 
a l t ro settore è quello della pe-
sca, essenzialmente in Sicilia a 
Mazzara del Vallo. Ci sono an-
che immigrati nei lavori stagio-
nali in agricoltura ne-lla pianu-
r a Padana , in Toscana e in Si-
cilia. 

Le nazionalità più presenti 
sono quelle egiziane, tuTiisiae, 
algerine, marocchine, filippine 
e capoverdiane. 

Promemoria 
per svogliati 

I giornali italiani, che sono 
pigri e badano ad altre cose, 
non hanno dato -molto peso, al-
la bomba di piazza Indipenden-
za. Bomba non scoppiata, due 
cartelle. Ma se ad ogni asseut-
blea di giornalisti, ad ogni oc-
casione mondana dì incontro 
con qualche istituzione si ripe-
te a ncn finire che la stampa 
deve servire a formare un opi-
nione contro il terrorismo! Sa-
rà meglio che agli smemorati 
si rammentino alcune cose. La 
bomba (94 candelotti di trito-
lo) rivendicata dal Movimento 
Popolare Rivoluzionario (MRP) 
non è esplosa per puro caso, per 
uno sbaglio banale del t imer. 
Avrebbe ucciso decine di per-
sone, sarebbe stata una ripeti-
zione più grave di piazza Fon-
tana. Avrebbe causato la mi-
litarizzazione, la spinta d'ordine 
in tutto il paese. Ma nessuno 
sembra molto interessato a in-
dagare, a vederci chiaro. Pro-
poniamo allora alcuni punti di 
discussione. 

1) E' la terza bomba collo-
cata a Roma dal MRP. La pri-
ma portò gravissimi danni al 
Campidoglio. La seconda, collo-
cata in un'auto davanti al car-
cere di Regina Coeli. non pro-
dusse per puro caso delle vitti-
me ma portò in un intero quar-
tiere gli effetti del tempo di 
guerra. 

2) Gli obiettivi prescelti, e 
rivendicati n^ì pasticciati co-
municati di questa organizza-
zione che parlano di « lotta al-
lo stato » e alle sue istituzio-
ni, sono in genere presidiati, 
0 dovrebbero essere presidiati. 
Era presidiato il carcere alme-
no il giorno prima dell'attenta-
to quando lì davanti era po-
steggiato in bella mostra un 
blindato < antitumulto ». E' pre-
sidiata piazza Indipendenza, rum 
solo perché è sede del Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
ma perché è centro di spedizio-
ne di diversi quotidiani e pe-
riodici. Era presidiato il Cam-
pidoglio. Eppure stupisce la si-
curezza con cui i terroristi par-
cheggiano la autobomba. 

3) E' stato arrestato pochi 
giorni fa il professor Claudio 
Mutti, esponente di punta del 
terrorismo nero, amico di Fran-
co Preda, teorizzatore di un' 
alleanza tra bombaroli nella 
comune lotta contro il siste-
ma. Sono stati rinvenuti nella 
sua abitazione materiali « teo-
rici » che a queste teorie ri-
portano. 

4) Il Manifesto riporta sul 
numero dì ieri che al cinema 
Hollywood, quartiere Prenesti-
no di Roma, tre settimane fa 
si è tenuto un convegno dei 
« comitati organici di popolo ». 
Presenti poche decine di per-
sone, presidente Paolo Signo-
relli (arrestato su denuncia del 
nostro giornale come capo dei 
NAR dopo l'assalto a Radio 
Città Futura e rimesso in li-
bertà dopo pochi giorni}. Come 
osservatori. Pino Rauti e « al-
cuni autonomi : sono del quar-
tiere, rappresen tano i pochis-

simi, t r a gli autonomi che pen-
sano che è possibile t rovare 
con questi al tr i "rivoluziona-
r i " , un qualche pat to di non 
aggressione •». 

Ora: Franco Freda e Gio-
vanni Ventura sono in libertà 
da molti mesi. Fatti scappare 
dal domicilio coatto di Catan-
zaro sono, naturalmente, silen-
ziosissimi. Buona parte dell'ap-
parato dell'eversione fascista, 
passato indenne attraverso i 
processoni farsa ad Ordine 
Nuovo e Ordine Nero, è in li-
bera circolazione. In realtà per 
quel nesso tra teoria e prassi 
che interessa tanto la magi-
stratura, siamo tornati esatta-
mente alla situazione del 1989, 
quando Freda metteva le bombe 
sui treni e qualche suo acco-
lito zampettava nelle universi-

tà parlando di «naziomaoismo ». 

Sicuramente, augurandoci di 
essere delle Cassandre, questa 
campagna elettorale non è fini-
ta. Non c'è persona che non 
aspetti qualche sparatoria delle 
Brigate Rosse, e non si può fare 
a meno di calcolare quando scop 
pietà-la prossima autobomba. Al-
le votazioni mancano dieci gior-
ni: in una campagna elettora-
rale che chi si riproduce stan-
camente (tranne che per il par-
tito radicale, che è lanciato e 
all'offemiva), gli unici argo-
menti usati sono quelli degli av-
voltoi e dei ricattatori. Piccoli 
a Genova si diceva sicuro prima 
dell'arrivo di Dalla Chiesa che 

chi tesseva le fila del terroti 
smo in città erano «processoti 
universitari »; la DC fa majj. 
festi elettorali con le foto dj p^ 
liziotti uccisi, i cerchietti dei 
bossoli e i gessetti delle ia^ 
me; il PCI si indigna se si dia 
che l'operaio del PCI Rivanem 
era iscritto al PCI; c'è persino 
un segretario di partito da bur-
letta — Lucio Magri — che non 
trova di meglio che dire che 
partito armato e neoqmlunqm-
smo radicale vanno a braccetto 
Piccola gente, piccoli parasstà: 
se nor^ ci fosse il terrorismo a-
vrebbero bisogno di inventark 

Francesco Alberoni, sodoh-
go. aveva preannunciato per f 
Italia un prossimo Rinascirra-
to. C'è da sperarlo, e qualche 
volta sembra persino che la stt-
bordinazione della merce sia ar-
r iva ta ad un punto tale di ab-
brutimento da reriderlo possili 
le. Ma, se ci sarà; non passerà 
certo attraverso questi umm 
che oggigiorno comandano. 

Avanza il 
movimento 
per la vita 

A Roma è stato arso vivo tó 
sonno un. somalo .nero, povero, 
senza casa. Sconosciuto pr^' 
burnente agli stessi suoi 
•sassini ma, appunto, somalo, 
nero, povero e senza caso. 

La Corte suprema della f^ 
rida ha rifiutato di sospe^-
re l'esecuzione di due condo-
nati alla sedia elettrica. Altre 
550 persone attendono nel 
ciò della morte il «o®^" 
della loro esecuzione. 

Edmund Sagnard. di "oaf 
naUtà francese che, con « 
moglie EUane Giraud era 
to condannato alla gW"^. 
na da un tribunale 
scomparso da Trieste 
aveva avuto ordine di sogf 
nare. La giustizia 
parla di rapina a maw a 
mata, tentata», i àue ^ . 
di essere perseguitati W' 
attivi nel maggio '68. ^ 

Il primo ministro 
signora Margaret 
le ripristinare la pena O! . 
te. per i reati di terro^^ 

L'Ayatollah Khalkhali na 
badito: « Invito tutte le " 
ni libere del mondo a . 
r e lo Scià il più ^ 

». . (jriS 
Il ministro della 

iraniano Asdollah f 
ha ricevuto una 
spedita dalla ^ Assocja^ 
degli omosessuali ^ j 
va Zelanda». Nella ^ 
accusa il ministro a> ^ 
il responsabile della « j, 
quattro persone. J"'^' ^ . 
quanto omosessuali. j 

La lettera aferirui: ^ ^ 
mila membri dell 
degli omosessuali neo^ ^ 
hanno deciso all'unaninB, ^ 
pronnuciare contro 
sentenza di morte». 
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